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Abbonati a L’Etruria: solo carta 12 mesi 30 euro; web 12 mesi 25 euro; carta + web 12 mesi 40 euro - info su: vincenzo_lucente@virgilio.it

di Enzo Lucente

Via Nazionale 24 - Cortona
Tel.0575-60.18.67

Loc. Fratta - Cortona
Tel. 0575-61.74.41

Alessandro Fratini
Parrucchiere uomo - donna

Non siamo contro!

Loc. Le Piagge, 33/A - Camucia di Cortona (Ar)

Locale climatizzato Chiuso il lunedì

tel/fax 0575-62.996      tel. 0575-95.51.87      cell. 33125.44.379
www.cantanapoli.net           info@cantanapoli.net

L’articolo del numero
scor  so dal titolo “Fatture
incomplete?” ha suscitato
come era forse nelle pre -
visioni consensi e dissen-

si sulla opportunità di aver messo
in evidenza situazioni, a noi non
chiare.

Qualcuno ha avuto l’ardire di
sostenere che niente è irregolare,
ma se ci fosse qualcosa da chiari-
re, spetterebbe a quanti firmano
gli assegni dei pagamenti o i
bonifici a saldo.

Altri con stizza ci hanno detto
che i cortonesi non sono mai
con tenti e che dopo questa edizio-
ne del Mix Festival 2015, tutto
andrà in cantina... così i commer-
cianti si arrangeranno.

Altri ancora hanno preso per
oro colato quanto da noi scritto
per denegrare tutto l’operato del -
l’Amministrazione Comunale.

Crediamo siano sbagliate tut -
te le posizioni perché dettate da
pregiudizi di partenza. E’ giusto
ed è importante che l’estate corto-
nese abbia dei mo menti culturali
significativi e che si tenti sempre
di più di migliorarne la qualità e
soprattutto al lungare i tempi di
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spettacolo, ma è altresì necessario
considerare che le finanze italia-
ne, specie quelle comunali sono
sempre più “risicate” e che non si
può tagliare sul sociale perché è
gente povera che ha bisogno.

Occorre perciò rivedere il
comportamento delle strutture
parallele all’Amministrazione Co -
munale per rivedere i costi che si
possono ridurre sicuramene chie -
dendo per tempo preventivi “in
concorrenza”.

Ovviamente non entriamo
nello specifico del Mix Festival
che a noi piace, ad altri assoluta-
mente no, ma la responsabilità di
queste scelte spetta ad altri e non
a noi. Noi chiediamo soltanto un
controllo più stretto delle spese
nell’interesse della collettivà e del
buon nome di qualsiasi ammini-
strazione comunale.

Vogliamo concludere con un
breve esempio. Fino all’anno
2014 le spese per la Mostra del
vitellone si aggiravano intorno ai
30 mila euro per una mattinata di
manifestazione. Quest’anno in bi -
lan cio c’erano 16 mila euro per la
realizzazione della stessa manife-
stazione. Si può risparmiare!

Cortona, Vicolo Corazzi, 17-19 show room 
Piazza della Repubblica, 15 boutique 
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Con la presente si comunica che è stata convocata per lunedì 27 alle
ore 24.00 in prima convocazione e per martedì 28 aprile 2015 alle ore
18.00 in seconda convocazione, presso la sede della Fondazione
Settembrini, in via Nazionale n. 48, l’assemblea ordinaria dei soci per discu-
tere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) lettura ed approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2014 e deliberazio-
ne in  merito alla destinazione del risultato di esercizio;
2) elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione per il triennio
2015/2018;
3) vari ed eventuali.
La pubblicazione sul giornale L’Etruria del presente avviso costituisce
adempimento valido ai fini della corretta convocazione dell’assemblea
a norma dell’art. 21 dello Statuto.

Il Presidente
Prof. Nicola Caldarone

Convocazione dei soci del giornale L’Etruria Ancora una volta abbiamo perso ... il treno
E’ finalmente arrivata la primavera

Con il sindaco Monacchini
Cortona ha perso una
oc casione unica per
avere una volta per tutte
una ampia soluzione per

la realizzazione e gestione dei
parcheggi. A quell’epoca, per mo -
tivi contingenti, con l’impegno di
un dirigente delle Condotte (A -
zien da che ha costruito le auto -

strade) era possibile realizzare,
sotto il Parterre, un ampio par -
cheggio sotterraneo, come docu -
mentato dalla foto che presenta il
plastico, per un numero consi-
stente di posti auto, 500. 

Le Con dotte hanno cercato in
ogni modo di avere contatti con
l’Am mini strazione Comunale di
allora e sono venuti anche nella
sala del Consiglio Comunale per

presentare, tramite il plastico, il
loro progetto che prevedeva la
realizzazione dell’opera a loro
spese e l’utilizzo della struttura
per quindici anni.

Dopo tale data tutto diventava
di proprietà comunale che
avrebbe ricavato gli utili del
posteggio per inserirli nel proprio
bilancio.

A quell’epoca l’Ammini tra zio -
ne Monacchini non si fece nean -
che vedere nella sala del Consi -
glio, snobbando le Condotte.

Così come era nata l’idea,
ovviamente è morta.

Perché ricordiamo questa
vicenda oggi? Semplice qualche
mese fa è stato ospite di Cortona il
Sindaco di Marino, una città
vicino a  Roma che, a differenza

di Cortona ha aderito alla propo-
sta delle Condotte. Ebbene  il Sin-
daco, non a noi ma ad un fun -
zionario del Comune di Cortona
ha detto che dopo il periodo di
utilizzo da parte delle Condotte,

finalmente il parcheggio è entrato
nel possesso del Co mu ne e che
sono felici perché da quel la strut -
tura realizzano an nual mente tra i
40 e i 50 mila eu ro. Una oc ca -
sione perduta. Peccato!

Il prototipo presentato in scala

Foto di Fabrizio Pacchiacucchi
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Gent.mo Prof. Caldarone.
Sono tanti gli argomenti che vorrei proporle per la sua Rubrica,
argomenti di politica, di costume, di religione, di giustizia …e che
potrebbero riguardare tutti,  argomenti adatti a descrivere un mondo a
dir poco divenuto  strano, dove non si salvano più nemmeno quelle
piccole realtà, un tempo tranquille e disposte a tramandare alle giovani
generazioni  il buon senso, il rispetto per le persone, per le loro  tradizio-
ni, per la loro storia, incuranti com’erano delle stramberie di moda
presenti nelle grandi realtà.  Invece, tornando agli argomenti di storia
patria, che il suo Giornale preferisce, le racconto di una iniziativa vissuta
con disagio dagli abitanti di Cortona in occasione di una manifestazione
di biciclette o meglio di un raduno incredibile di biciclette che si è consu-
mato nella mattinata di domenica, 29 marzo scorso e che ha bloccato
letteralmente le strade principali e le piazze  del centro storico della città.
Insomma non si poteva né passare a piedi, senza correre il rischio di
essere urtati dalle ruote  infangate, tanto meno si poteva tentare una
sortita in macchina. Insomma divieto di transito per chi non era in
possesso di una bicicletta. Ma il colmo dei colmi si è verificato nella
circostanza della uscita della processione della Domenica delle Palme,
evento significativo per la cristianità, che ha dovuto rinunciare al rituale
cerimoniale  e ridursi a sfilare lungo un rabberciato  e inconsueto tratto
di strada. Come  è possibile che a Cortona accadano queste cose? Si potrà
obiettare e dire che queste sono  iniziative che portano gente  a Cortona e
che quindi portano ricchezza e  una città che vive di turismo  deve poter
accogliere tutti anche le biciclette. L’ipotetico obiettore non  mi convince
e non  ha convinto neppure  alcuni turisti che, in visita alla nostra città, si
sono lamentati per il caos di cui sono stati spettatori e che non ha
permesso loro di osservare in santa pace le bellezze delle strade, delle
piazze, dei monumenti, delle chiese che la città offre. Io credo che conce-
dere permessi a queste iniziative non sia compatibile con lo stile, la strut-
tura urbanistica e la storia di Cortona e che altre siano le iniziative che vi
possano far confluire i turisti. Anzi dirò di più, stando alle dichiarazioni
degli stessi turisti, che l’attrazione principale è data dalla riscoperta tra
queste mura del silenzio e del sentimento del sacro, così tristemente
traditi in questo secolo di confusione e di isteria collettiva.
La ringrazio dell’attenzione.

Un abbonato di Cortona che si firma

Anche io preferirei, come il mio interlocutore, affrontare altri
argomenti in questo spazio da offrire a una platea più vasta di
lettori, con la pretesa di ricevere e comunicare stimoli utili di
conoscenza e di formazione. Così preferirei dialogare, per
esempio, sulla violenza in tutte le sue aberranti manifestazioni
nei confronti delle persone anziane, delle donne, dei bambini,
dei disabili…; preferirei dialogare di politica, di quella  che, da
nobile servizio di pubblica utilità, qual era considerato dai
grandi pensatori  classici, si è ridotta a mestiere di basso,
bassissimo profilo per come continua, senza dignità,  a sperpe-
rare il denaro pubblico, creando colossali disparità di tratta-
mento  tra i cittadini e  rivelando il crollo della tensione morale
e del profilo etico  dei suoi screditati, corrotti e inadeguati
rappresentanti. Di questi e di altri argomenti preferirei parlare
senza  intralciare la discussione, altrettanto doverosa e utile,
sulle faccende di casa nostra, così come in questa rubrica sugge-
risce lo scrivente. Ed eccomi alle biciclette che, nella mattina
della Domenica delle Palme,  hanno intasato letteralmente il
centro storico di Cortona. L’argomento può sembrare, di primo
acchito, di nessuna o poca importanza. Ma se si considera la
conformazione della città, la sua origine etrusca e quindi la
sacralità del suo DNA, confermata nei secoli da tutta una serie di
eventi e di personaggi che ne hanno convalidato il carisma; se si
considera, come fa lo scrivente, la struttura urbanistica con le
strade, i vicoli, le piazze fatti per comunicare, per dialogare, per
incontrarsi, allora il caotico raduno di domenica, 29 marzo, in
piazza Signorelli e in piazza della Repubblica si giustifica male.
Ed ha ragione lo scrivente nel dire che Cortona non ha bisogno,
per attirare turisti,  di iniziative del genere, perché Cortona da
sola è capace di attrarre, di attrarre con la sua natura, la sua
storia, il suo ricco patrimonio di vedute, il suo silenzio, con
quel silenzio, del quale Gabriele D’Annunzio si fece autorevole
divulgatore. E impedire, per queste biciclette, che il rito sacro
della processione della Domenica delle Palme avesse un suo
naturale svolgimento è stato, a dir poco, di cattivo gusto, oltre
che di scarsa sensibilità nei confronti  di una religione messa,
proprio oggi, a dura prova.

CORTONA-CENRO STORICO: Centralissimo, in
palazzo storico, 130 mq finemente ri strutturato, con
affreschi orginali, dotato di ascensore e garage di
100 mq. Euro 450.000

Dott. Giovanni Alunno

Sede legale: Via Gino Severini, 127
52044 - Cortona (Ar) Italy

Ufficio vendite: Via Nazionale, 27
52044 - Cortona (Ar) Italy

Tel. - Fax: (+39) 0575 630483
Mobile: (+39) 338 6495048

giovanni@alunnoimmobiliare.it
www.alunnoimmobilire.it
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Caro Amico
ti scrivo ...

di Nicola Caldarone

Cortona in bicicletta

“Dipingo i colori della memo -
ria, leggere foglie d'autunno. Im -
ma gini oniriche riportate dal ven -
to, bambini senza paura, che la
vita, col passare del tempo cam -
bia in uomini fragili. E forti”. E’
questo il messaggio dell’arte di

Sara Lovari, l’artista che dal 2 al
19 aprile espone a Palazzo Casali
a Cortona  nella personale ‘Les
Objects & The Letter Room’, in
collaborazione con Alice Comu -
nel li, Francesco Mutti e Luigi Tor -
reggiani, aperta tutti i giorni dalle

Nature Vive

VENDITA

AFFITTO

Appena ristrutturato, appartamento dotato di sog -
giorno, cucina, due camere e servizi. Euro 220.000

CORTONA CENTRALISSIMO: Presso Duomo, proprietà indipendente con
giardino, ristrutturata, dodata di soggiorno con camino, cucina, due camere,
bagno e cantina. Euro 260.000
CAMUCIA PRESSI STAZIONE: Grande apparamento in perfette condizioni, 3
camere matrimoniali, salone, cucina indipendente, doppi servizi, garage, tre
terrazzi panoramici. Euro 110.000

CAMPAGNA CORTONESE: Bellissima villa singola
perfettamente ristrutturata, salone doppio, grandis-
sima cucina luminosa, 3 camere matrimoniali, due
grandi bagni, salotto, ampio giardino con piscina,
illuminato e irrigato. Euro 380.000 trattabili

CORTONA-CENTRO STORICO: Elegante bilocale ristrutturato, centralissimo, con
vista su teatro, dotato di finiture tipiche e con arredo nuovissimo. Euro 450/mese

CORTONA-CENTRO STORICO: 

ore 10 alle 19. 
Ad inaugurare l’esposizione,

un eccellente  Vernissage Giovedì
2 aprile in collaborazione con
Caffè La Saletta di Cortona e Ri -
storante Le Rotte Ghiotte di Arez -
zo. Nel corso della serata sono
intervenuti anche Paolo Giulierini,
l’Assessore alla Cultura Albano
Ricci e Stefano Poccetti Duranti,

di rettore del Corriere dello Spet -
tacolo. L’evento espositivo,  patro-
cinato da Comune di Cortona e
MAEC e nato grazie al supporto di
‘Main sponsor Magini S.r.l.’ e
all’interessamento di Castellani -
Antiquari e di Roberto Bensi, e -
perto di logistica, segue il succes-
so di Sara Lovari nella sezione
“nuove proposte” al “Premio
Adrenalina 2014”, rassegna di
Roma dedicata alle nuove tenden-
ze artistiche. “In effetti- spiega
l’Artista-, ‘Les Objects - The Letter-
Room’ è un progetto innovativo e
interattivo che ha richiesto una
preparazione di circa un anno e
mezzo, un tempo necessario per
organizzare le circa quindici ope -
re dove il confine tra installazione,
scultura, pittura, poesia visiva,
suoni e fotografia è sottilissimo”.  

E così, “Les Objects”, gli ‘og -
getti’ di vita quotidiana, si pon -
gono in Lovari come  simboli di
memoria collettiva accanto a
esempi di ‘poesia visiva’, lettere
contenenti messaggi poetici o
personali che divengono protago-
nisti di ‘The Letter-Room’.  Questo
per ché “nel momento in cui
investiamo di significato una cosa

qualunque, caricandola di un
valore che ci richiama un ricordo
- ha commentato Alice Comunelli,
dotiamo l’oggetto di un significato
che trascende il valore in sé
dell’oggetto stesso” e veniamo in -
trodotti in un mondo “cosparso
di oggetti e di emozioni personali,
che rispecchiano una vita vissuta

appieno fatta di assenze ma so -
prattutto di sempre nuove presen-
ze”. Presenze simbolo e segno di
un cammino verso il successo, sia
in Italia che all’estero ove  è
sempre più apprezzata la perso-
nale sperimentazione artistica di
Lovari,  artista in grado di trasfor-

mare in arte ogni suo palpito,
com presa la nostalgia: “quel do -
lore dolcissimo che pervade l'ani -
ma per una lontananza che sen -
tiamo vicina e per un'assenza che
sentiamo presente” (A. Co mu nel -
li).  Elena Valli

Dal  23 Aprile al 3 Maggio
2015, sotto l’egida del
MAEC, le sale espositive
di Palazzo Casali  ospite-

ranno  dipinti su tela e su tavola,
dipinti su specchi e sculture in
ceramica dell’artista, naturalizzato
cortonese, Pier Luigi Galli. Il titolo
della mostra “Nature vive” sinte-
tizza lo spirito originale e innova-
tivo  che anima l’ultima produzio-
ne in cui domina il concetto che
tutto quello che ci circonda in na -
tura  è vivo e sta alla sensibilità
dell’artista  sentirlo, animarlo, e

ri proporlo. La novità di queste
opere fu già annunciata in un’al-
tra apprezzata esposizione antolo-
gica presso il Palazzo Vecchio di
San Gemini  (TR) nel settembre
del 2013. Si tratta di un approdo
sug gestivo e personale  a una vi -
sione metafisica dei processi u -
ma ni e sociali, attraverso un lin -
guaggio plastico più puro  e un ta -
volozza di colori  dosata con gra -
zia e armonia. Così  le sue nature
morte  si trasformano in vive e
dinamiche realtà e  trasmettono
emozioni, e sensazioni di partico-
lare intensità  con momenti  di ra -
ra bellezza e di indubbio liri smo.
Lo scopo  di questa nuova tenden-
za  è quello di andare oltre l’ap -
parenza dei fenomeni per coglie-
re il senso profondo delle cose. E’
una mostra che si annuncia  di
particolare interesse per la ricca e
poliedrica produzione, e, nello
stesso tempo, configura la perso-
nalità di un artista serio e profon-
do che, dalla finestra della sua
geografia personale, affettiva e
visiva, ha raccolto e sviluppato
uno dei documenti artistici più
severi di sostanza e di forma del
nostro tempo. N.C.

Il MAEC nel mondo

Sara Lovari ed altri artisti espongono a Palazzo Casali

Il Museo MAEC prosegue nella
sua attività di valorizzazione
del patrimonio storico e ar -
tistico di Cortona e questa

volta lo fa collaborando a grandi
mostre in Italia e all’estero.
Il 2015 è un anno importante per
il MAEC e la città di Cortona.
Il museo celebra i dieci anni della
propria nascita e lo fa con una se -
rie di iniziative, partite con la
Lectio Magistralis di Zahi Hawass
nel gennaio scorso, e che si
concentra anche nella collabora-
zione con mostre e musei.
Varie opere del MAEC andranno a
reppresentare Cortona e la sua
cultura in grandi eventi italiani ed
esteri.

- La Maternità di Gino Severini
dal’8 marzo e fino al 6 giugno è
esposta a Parma presso la Fon -
dazione DNART nell’ambito della
mostra “Mater, la maternità ne -
l’arte”
- Il testo storico della Biblioteca di
Cortona “Antifonario France sca -
no” del XIII secolo sarà esposto
dal 31 marzo all’11 ottobre 2015
alla Galleria dell’Accademia a
Firenze nell’ambito della mostra
“L’arte di Francesco - Capolavori
d’arte italiana e terre d’Asia dal
XIII al XV secolo”.

- La Madonna con Bambino e
San ti di Pietro Berrettini “Il Cor -
tona” sarà esposta alla Fon da -
zione Roma Museo nell’ambito
della mostra “Barocco a Roma.
La meraviglia delle arti” dal 31
marzo al 26 luglio 2015.
- La Tabula Cortonensis alcuni
buc cheri ed il Miracolo di San Be -
nedetto (del pittore fiorentino
Bac cio Ciarpi) faranno parte della
mostra  “Arte e Vino” ospitata al
pa lazzo La Gran Guardia a Verona
dal 4 aprile al 2 agosto 2015
- L’opera “Ignudo della Paura”
bronzetto rinascimentale, andrà a
Venezia per la mostra “Portable
Clas sics” presso Ca’ Corner della
Re gina della Fondazione Prada in

mostra dal 6 maggio al 6 settem-
bre 2015
- Vari pezzi della collezione e tru -
sca andranno poi a Cividale del
Friuli  presso il Museo Archeo lo -
gico del Friuli nel’ambito della
mo stra “Società in parallelo. Civi -
dale del Friuli e Cortona all’alba
della storia”
- L’Autoritratto del pittore Johann
Joseph Zoffany verrà esposto al
Mouséede Augistins a Tolosa in
Francia nella mostra “The Fantasy
Figure from the sixteenth to the
eighteenth century”. A. Laurenzi

Opere che raccontano la storia di Cortona esposte 
in grandi musei e mostre in Italia e all’estero

A Palazzo Casali la Mostra di Pier Luigi Galli
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

L’argomento non è nuovo. Anzi
pro prio la scorsa Rubrica, con
l’articolo “La guardia educativa
fuori controllo”, ha posto sotto
accusa l’ennesimo atto di bulli-
smo compiuto ai danni di una
studentessa disabile in una scuola
della provincia di Vercelli e, per di
più, in presenza dell’insegnante. E
non ancora si è fatto in tem po a
smaltire il risentimento per il
sopruso, che un’altra notizia, dif -
fusa  nel  marzo scorso,  mi sug -
gerisce di tornare sull’argomento.
Si tratta, questa volta, di alunni
dell’ultimo anno di una scuola
superiore della Toscana che fe -
steggiano i cento giorni che li se -
pa rano dalla Maturità.  
Fin qui nul la di molto strano: fare
festa non è uno scandalo soprat-
tutto per i giovani alla soglia dei
radiosi  vent’anni, come pure può
capitare, in preda alla goliardia e
al clima trasgressivo dell’evento e
a qualche dose eccessiva di alcol,
di lasciarsi andare. Ma a questi
giovani è capitato qualcosa che è
an dato oltre un innocuo  rituale
goliardico. 
Sul treno ragionale Pisa-Lucca, il
capotreno è stato costretto ad
arrestare la corsa: per le intempe-
ranze di un gruppo di studenti
ubriachi, reduci dalla festa incri-
minata,  sono venute a mancare le
più elementari  con dizioni di
sicurezza. E se un tem po sarebbe

bastato lo sguardo se  vero di un
professore o il ber retto di un
capostazione a far  rientrare i
giovani nei loro panni,  sul treno
Pisa-Lucca non è servita neppure
la presenza di un po liziotto in uni -
forme. E la  preside della scuola
toscana, il giorno dopo, ha fatto
presente che ci tro viamo di fronte
a una emergenza educativa. E ha
fatto la scoperta dell’acqua calda,
come se la col pa dell’accaduto
fosse estranea alla scuola e a chi
la dirige. 
Met tendo da parte  le responsabi-
lità, i fatti di bullismo che quoti-
dianamente occupano le pa gine
di cro naca, devono  im porre una
seria e urgente riflessione  a chi
di do ve re sull’importanza e sulla
ne cessità che la scuola consideri
prioritario e non procrastinabile
il rapporto tra istruzione ed ed -
cazione. 

Emergenza educativa

Appena sotto l'immagine di
San Michele Arcangelo, sempre
nella parte sinistra della vetrata,
vedia mo la raffigurazione di Papa
Gio vanni XXIII. Girato di profilo,
con il capo coperto dal triregno
(il triregno, o tiara, è il copricapo
proprio del papa e rappresenta la
triplice Chiesa: militante, sofferen-
te, trionfante, ma anche i tre
poteri del papa, padre dei re, ret -
tore del mondo e vicario di Cri -
sto) ed il manto papale con la
stola ricamata d'oro, è rivolto
verso la Vergine Maria in atto di
preghiera. Angelo Giuseppe Ron -
calli (1881-1963) nacque in un

piccolo paese della provincia di
Bergamo, Brusicco di Sotto il
Monte, in una povera e numerosa
famiglia mez za drile. Le umili
origini e le scarse disponibilità
economiche non gli impedirono
di compiere una straordinaria
carriera ecclesiastica che lo
condusse a divenire Pa triarca di
Venezia ed infine, in tarda età,
pontefice il 28 ottobre 1958.
Scelto dal Conclave quasi come
un papa di transizione, ha lasciato
invece, nonostante il relativamen-
te breve pontificato durato meno
di cinque anni, un’e norme im -
pronta nella storia della Chiesa e
del Novecento gr zie soprattutto
all’indizione del Con cilio Vaticano
II che fu poi con cluso dal suo
successore, Paolo VI. Il 27 aprile
2014 Papa Fran cesco lo ha pro -
clamato Santo  insieme a Gio vanni
Paolo II. 

Con le fattezze di Papa Gio -

E’ stata promossa dalla Bi blio -
teca del Comune e dell'Accademia
Etrusca e dalla Fondazione Nico -
de mo Settembrini sabato 28 mar -
zo presso il Salone Mediceo di
Palazzo Casali la presentazione
del libro di Nicola Caldarone "La
memoria di Giano" (Florence Art
Edition) con un’introduzione a
opera di Zeffiro Ciuffoletti, saggi-
sta e docente dell'Università di
Firenze, e intermezzi musicali del
Maestro Roberto Fabbriciani,

allie vo del M°Mario Gordigiani e
di Severino Gazzelloni, con all’atti-
vo collaborazioni con  Bruno
Maderna, Luigi Nono, Salvatore
Sciarrino e Brian Ferneyhough.
Un’intelaiatura di prestigio per

"La memoria di Giano", un testo
che nelle parole di Albano Ricci,
Assessore alla Cultura, rivaluta
“l’erudizione a tutto tondo, da
quella classica a quella moderna”
e permette a noi adulti di risco-
prire il senso dello studio “di
quando eravamo adolescenti, stu -
denti del professor Caldarone e
ammiratori dei libri che già all’e-
poca scriveva”.

Quanto al prof. Angori, de -
 l’Università degli Studi di Siena,
legge nel volume una “disamina
anche amara dell’esistenza, cui gli
spezzoni di vita molisana e to -
scana conferiscono colore e for -
za”. Appaiono allora in tutta la
loro significatività  il “borgo della
Toscana circondato da mura
possenti, la festa del 15 Agosto,

l’arrivo a Natale del pacco regalo
dei parenti dell’America”, un
intreccio di eventi  dai quali il ca -
rattere dei personaggi  si evince
con immediatezza. ‘Personaggi’, li
definisce Angori, perché a presen-
tare il loro copione ha pensato
l’Autore: gli abitanti del borgo-
scrive  Caldarone-  lasciano “le e -
mozioni ai turisti,  diffidano di o -
gni novità, detestano noie e
preoc cupazioni.

E allo scoccare delle sette e
trenta di sera abbandonano ogni
attività per fare ritorno nelle loro
case”. Case fatte di quotidiano, di
luce, di sicurezze affettive. 

Case ove la cultura entra di
soppiatto e gli eventi internaziona-
li fanno capolino. Risultano allora
di particolare interesse le consi-
derazioni di Ciuffoletti sull’incon-
tro- scontro della cultura del
quotidiano con la Cultura del
macroevento. In tal senso, per il
Docente, "La memo ria di Giano"
illumina perché chiarisce che
“per i poveri il sen tiero era disse-
stato” ieri come oggi in quanto la

Storia si annunciava e si annuncia
come scam bio e conflitto nel
Medi terraneo e nel resto del
mon do. Uno scenario terrificante?
Al contrario, tran quillizza Ciuf fo -
letti:  Historia do cet, la Storia in -

segna. Anche per ché nulla è per
sempre. Nem meno la guerra,
nemmeno la pau ra. Lo suggerisce
‘L’Ultima lezione’ nel testo di
Caldarone, un testo di stampo
autobiografico e -annota Ciuf -
foletti - una “cronaca non insipida
come quella che, al contrario,
spesso offre la vita sociale”.  

“Anche per questo- sotto linea
lo Scrittore - è opportuno risco-
prire la Cultura in ogni sua
espressione e meritano apprezza-
mento le Associazioni che la pro -
muovono”. 

La presentazione del volume
di Caldarone si pone, inoltre, co -
me un tributo alla memoria e una
proiezione nel futuro, testimoniati
da riflessioni e personaggi in bi -
lico tra storia e saggio. 

vanni XXIII, Giuseppe Ciotti ha
voluto probabilmente rappresen-
tare San Leone Magno (papa dal
440 al 461), ricordato per aver
fermato l’avanzata di Attila, anche
perché Papa Roncalli non era
ancora stato canonizzato e qui è
invece raffigurato già con l'aureo-
la del Santo. Probabilmente nativo
di Pierle di Cortona, si celebrava il
XV centenario della sua morte
proprio nell’anno di inaugurazio-
ne della vetrata (1961), ricorren-
za alla quale Papa Giovanni de di -
cò la sua sesta enciclica “L’eterna
sapienza di Dio”.

Il mezzo busto raffigurante le

sembianze di Papa Giovanni XXIII
è stato realizzato tenendo presen-
te lo stile dell'intera vetrata, quin -
di lineare ed essenziale nei pan -
neggi, ma il volto del Santo Pon -
tefice è ben realizzato e realistico.
Tenendo conto della distanza del
punto di vista dell'osservatore,
questa figura è ben marcata nel
volto con passaggi tonali netti,
de cisi e con tratti di luce ben
visibili anche da lontano. La veste
del Santo Padre ha dei tagli molto
belli e l'intero soggetto è stato
diviso sapientemente (ad esempio
il taglio del piombo intorno alle
mani). 

L'uso del giallo d'argento per
i dettagli delle tre corone del
copricapo, unito agli effetti ma -
dreperlacei dello sfondo, co sti -
tuiscono  un vero capolavoro,
pur  troppo apprezzabile solo da
vicino.  

La presentazione è stata im -
preziosita dalle esecuzioni dal
“flauto magico” di Roberto Fab -

bri ciani.
Elena Valli

Foto di Antonio Aceti

15 aprile 2015

BAR SPORT CAFFE’
di Tacconi & Pacchini

Piazza Signorelli, 16
52044 Cortona (Ar) Italy

Tel./Fax 0575-62.984

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Papa Giovanni XXIII nella
vetrata del Duomo di Cortona Presentato il libro di Nicola Caldarone: “La memoria di Giano”

Particolare Papa Giovanni XXIII

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Fa meraviglia che si siano date tante regole agli uomini per insegnar loro a parlare, e che non se ne sia data nessuna per insegnare loro a tacere. Étienne Bonnot de Condillac
(1715-1780) filosofo, enciclopedista ed economista francese. Esponente di spicco del “sensismo”, al centro del  suo più importante lavoro, il   “Trattato sulle sensazioni”.

Vetrata Santa Maria Assunta, Duomo di Cortona 

Pubblico delle grandi occasioni a Palazzo Casali
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e autorizzando i primi interventi
di messa in sicurezza e di ripristi-
no. D’altro canto, con le sole for -
ze della Compagnia Laicale di San
Niccolò, proprietaria della chiesa
e del terreno circostante, sarebbe
impossibile far fronte ad esigenze
di così grave straordinarietà. Ci
auguriamo che, con il concorso
di tutti, si possa al più presto resti-
tuire l’aspetto noto di questo ca -
ratteristico angolo della nostra cit -
tà. 

Intanto nel weekend di Pa -
squa la chiesa ha riaperto i bat -
tenti, tornando nella disponibilità
dei visitatori: si auspica che la
consueta generosità del pubblico
- che assai raramente “dimentica”
di lasciare una piccola offerta per
la ordinaria gestione e manuten-
zione - sia ancora di più concreta,
per permetterci, al di là di quelli
che saranno i contributi ufficiali
per il ripristino, di ridare nel più
breve tempo possibile alla Chiesa
il suo aspetto di sempre, in modo
particolare di ricollocare le piante
abbattute, anche se di tempo per
vederle di nuovo svettanti come
quelle ce ne vorrà molto. 

Aspettiamo quindi i cortonesi
e i visitatori nella nostra chiesa:
sarà un motivo di più per sentirla
parte viva della nostra comunità.

PB

E ’ aperta in via Benedetti
20 per tutto il mese di
Aprile la personale di
Valerio Bucaletti, il pittore

delle battaglie’. Nato a Cortona,
dove vive e opera, Bucaletti  inizia
la sua carriera di autodidatta negli
anni ’70, seguendo stimoli e per -
orsi diversi. Come narra lui stes -
so, i suoi temi preferiti sono
“pae saggi toscani ed umbri con
figure di uomini e di donne dediti
a mestieri e lavori del mondo
contadino, cioè campi innevati,
sentieri assolati, cieli incantati;
scene storico-mitologiche con
battaglie intorno a centri storici
medievali e non; rappresentazioni
di frutti che nella loro armoniosa
ed erotica bellezza testimoniano il
fluire della vita nel volgere delle
stagioni”. Ma nell’ultima esposi-
zione, Valerio sorprende per al cu -
ne nuove creazioni: opere su la -
stra di rame, anche con scorci di
Cortona, e tavole di cipresso “che
profumano di antico”, commenta. 

Le prime, hanno illustri pro -
genitori in artisti italiani, fiammin-
ghi e tedeschi, quali Sebastiano
del Piombo, il Correggio, Vasari, il
Bronzino, i Carracci, il Do me ni -
chino, Guido Reni, Rembrant e
Ru bens. 

Quanto alla pittura su tavola,
ne esistono testimonianze nell’An -
tico Egitto, in  Grecia e a Roma,
do ve Plinio il Vecchio nel I secolo
d.C. deplorava che fosse abban-
donata in favore della pittura
parietale. Nella nuova esposizio-
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Con l’avvicinarsi della buona
stagione, domenica 5 a pri -
le, giorno di Pasqua è stata
riaperta al pubblico la

chie sa di San Niccolò, con lo stes -
so orario dello scorso anno. 

Tor na così nella disponibilità
di tu ri sti e cortonesi uno dei
monumenti maggiormente sugge-
stivi ed ap prezzati della nostra
città. 

Purtroppo la bufera di vento
che si è scatenata nei primi giorni
di marzo, ha provocato gravi dan -
ni al decoro della chiesa e soprat-
tutto del sagrato e del giardino.
Molti cipressi sono crollati, in
particolare lungo la rampa di ac -
cesso, ostruendone il passo e di -
struggendo in gran parte il mu -
retto di delimitazione delle aiuole;
nel piazzale una delle piante più
grandi è stata completamente sra -
dicata, precipitando sul muro di
recinzione, che ne è rimasto am -
piamente danneggiato; lo stesso
giardino, rimesso a posto solo po -
chi anni fa, ha visto distrutti alcuni
dei cipressi. 

Il danno ingente è stato subito
segnalato agli organi competenti,
per i provvedimenti del caso: pri -
ma di Pasqua si sono svolti so -
pralluoghi da parte delle autorità,
che hanno  ispezionato la zona,
rendendosi conto della situazione

L’ETRURIA  N. 7 CULTURA

Sono iniziate le selezioni live
regionali del contest “Arezzo
Wave Band Toscana”. Le
tap pe sono sette e vedono

sfidarsi i migliori 28 gruppi sele -
zionati dalla giuria di “Arezzo
Wave” tramite gli ascolti in studio
dei brani e la visione dei materiali
inviati, tra tutte le circa 200 band
che si sono iscritte in tutta la To -
scana. 

Queste 28 formazioni devono
presentare il proprio progetto ar -
tistico dal vivo e farsi valere sui
pal chi dei migliori club toscani. 

Saranno infine 4 i finalisti che
la giuria selezionerà e che a vran -
no accesso alla finale regionale
del 25 Aprile, che si terrà al “Ro -
ck Heat di Arezzo” con special
guest i “Fantasia Pura Italiana”, la
band vincitrice dell'edizione 2014
e che ha appena pubblicato il
primo album.

Ecco il calendario con i grup -
pi in programma:
28 Marzo, 8 Aprile 11 Aprile, so -
no serate che hanno già avuto
luo go.

Le prossime tappe saranno:
Mercoledì 15 aprile

CAPANNO BLACK OUT, PRATO
• Rusty Blues Propellers (LU) ,
• Q-Yes (LU) ,
• Alfredo Marasti Live Band
(PT) ,
• KELEVRA (FI).

Giovedì 16 aprile
VINTAGE, FIGLINE V.ARNO (FI)
• Jumping The Shark (FI),
• Amarcord (FI) ,
• Flame Parade (AR),
• LOISIR (SI),

ne, Bucaletti  supera gli schemi
tradizionali con una superficie
pittorica trattata in maniera più
libera, introducendo un nuovo
formato pur nel rispetto del con -
sueto realismo, ravvisabile in
particolare nelle uniformi e negli
stendardi delle battaglie. Le opere
di Valerio presentano l’innegabile
pregio dell’originalità e  conqui-
stano un primato nella pittura di
battaglia, genere in passato amato
e richiesto anche dalle grandi
famiglie aristocratiche, come i
Me dici e gli Estensi. L’elenco dei
‘battaglisti’ pare infinito e com -
prende, tra gli altri, Raffaello San -
zio autore dei celebri cartoni del -
la “Battaglia di Ponte Milvio”
realizzata poi da Giulio Romano;
Leonardo, Piero della Francesca,
Paolo Uccello, Tiziano e Antonio
Tempesta, Vincent Adriaenssen,
detto il Manciola in quanto aveva
perso la mano destra e Miche lan -
gelo Cerquozzi, soprannominato
il Michelangelo delle Battaglie.

Come i suoi illustri predecessori,
nelle sue opere Bucaletti lascia
emergere la propria capacità di
coinvolgere lo spettatore e offre
uno spettacolo sempre nuovo,
che potremo gustare e rivivere an -
che nei prossimi appuntamenti: il
pittore sarà, infatti, a Cortona a
Palazzo Ferretti dal 1° maggio al
30 maggio e dal 1 ottobre al  20
ottobre prossimi. Due ottime oc -
ca sioni per apprezzare l’arte di un
pittore locale sempre più stimato
anche all’estero.         Elena Valli

Sabato 18 aprile
FAQ, GROSSETO

• Il re dinosauro (GR),
• Luoghi Comuni  (GR), 
• Vanz (GR), 
• 43 (FI).
FINALE REGIONALE

Sabato 25 aprile
ROCK HEAT, AREZZO

Cosa mette in palio “Arezzo
Wa ve Band”?

La possibilità di esibirsi sui
pal chi più prestigiosi dei festival
in Italia e nel Mondo; inoltre una
borsa di studio di 1.000 euro in
collaborazione con SIAE; la re gi -
strazione di un EP e la realizzazio-
ne di un videoclip con "La Tana
del Bianconiglio" e l'etichetta
“Pho narchia Dischi”; la distribu-
zione digitale gratuita di un sin -
golo con “Zimbalam”. 

Il concorso quest'anno è so -
stenuto dai media partner Zero,
Chi tarre, Drumset mag, XL, Sen ti -
reascoltare.it, Popolare Network,
dalla SIAE, dall'Agenzia Nazionale
per i Giovani, da Smemoranda e
da Zimbalam.

Stefano Bistarelli

15 aprile 2015

Al via le selezioni Arezzo Wave band Toscana 2015

La Chiesa di S. Niccolò riapre al pubblico

Espone Valerio Bucaletti

Successo  per la mostra di Roberto Ghezzi a Palazzo Medici Riccardi

Un pittore cortonese alla conquista di Firenze

«Come raggiungere un tra -
guardo? Senza fretta ma senza so -
sta». Così recita uno dei più signi-
ficativi aforismi del grande Goet -
he. Il pittore cortonese Roberto
Ghezzi ha fatto sua questa frase e
dopo anni di crescita costante,
do ve con pazienza e abnegazione
ha inseguito un percorso artistico
distintivo, oggi è giunto a esporre
in uno dei luoghi simbolo dell’ar-
te toscana e del Rinascimento.

Dal 4 al 30 aprile, infatti, Pa -
lazzo Medici Riccardi di Firenze
o spita la sua mostra personale
intitolata “Teorema”, a cura di
Giovanni Faccenda e Tiziana
Tommei, che sta riscuotendo

grande interesse di pubblico e
critica già dalle prime settimane
di apertura. 

I paesaggi in esposizione, rei -
terpretati attraverso un elegante
minimalismo in bilico tra astra-
zione e figurazione, mettono an -
co ra una volta in luce il virtuosi-
smo tecnico e la profonda ricerca
che stanno dietro a ogni tela di
Ghezzi.

Abbiamo incontrato il pittore
nel corso del vernissage ufficiale
dell’11 aprile, spostato a quella
da ta per via delle festività pasqua-
li. 

“Teorema” è la consacra-
zione ideale dopo un biennio
che ti ha portato a esporre in
sedi prestigiose. 

«Dopo le mostre del 2014
alla Fondazione Luciana Matalon
di Milano e al Chiostro del Bra -
mante di Roma, non avrei potuto
chiedere di meglio che tornare
nel capoluogo della mia Toscana,
nella dimora di Lorenzo il Ma gni -
fico.

Come è stata scelta la se -
de? 

«Fu Tiziana Tommei, che in -
sieme a Giovanni Faccenda cura
l’esposizione, a suggerirmi due
anni fa l’idea di Palazzo Medici
Riccardi. Il progetto artistico fa
invece parte di una ricerca inizia-
ta da molto tempo e ancora lon -
tana dal volgere al termine. Ma la
co sa non mi dispiace affatto, per -
ché il percorso è bellissimo e pie -

no di stimoli». 
Il visitatore che per tutto a -

prile visiterà la tua personale,
cosa troverà?

«Sono presentate circa 25
opere - oli su tela e pastelli su
carta - tutte eseguite tra la fine del
2014 e l’inizio del 2015. Non tro -
verà persone, case, città: è una
mo stra che rappresenta una Na -
tura senza l’uomo e non a misura
d’uomo. O almeno, non a misura
di tutti».

Le opere presenti sono di
dimensioni notevoli.  

«Per rappresentare il Creato
non potevano essere sufficienti
quelle standard. I grandi formati
mi hanno sempre affascinato,
per mettono di entrare nell’opera,
di fonderti con essa e di lasciare
per un istante tutto alle tue spalle.
Ammetto che ho dovuto persino
contenermi, perché la location,
pur essendo capiente, non è certo
immensa».

Qualche anno fa ti chia -
mavano il Pittore dei cieli.
Oggi sei sempre più il Pittore
dei mari. La scelta del blu in
tutte le sue declinazioni ri ma -
ne però un tuo marchio di -
stintivo. 

«Il blu è il colore dell’oceano,
del cielo, delle montagne viste da
lontano, di certe foreste nordiche,
dell’infinito. Blu di Prussia, che

sembra mescolato con il verde,
Blu Oltremare, limpido e cristalli-
no, Blu Ceruleo, Blu Primario,
Blu Reale… i miei quadri non
potrebbero fare a meno di tutti
questi meravigliosi pigmenti.

Ho sempre avuto una predile-
zione per un uso moderato del
colore. Rimanere all’interno di
una stessa tinta, sia essa grigio,
blu o verde, ti permette di co mu -
nicare con più intensità, senza
interruzioni. E se vuoi scoprire
qual cosa, la sintesi è imprescindi-
bile». 

Nella tua arte si scorge un
processo di astrazione gra -
dua le ma costante.

«In realtà i miei paesaggi, con

il tempo, più che divenire astratti
si sono rarefatti. Ho tolto il super-
fluo che distoglie dal concetto,
dall’essenza della rappresentazio-
ne. 

Un oceano in bianco e nero,
senza una nave, senza spiaggia
con gli ombrelloni colorati, senza
isole, può sembrare una striscia
chiara su un fondo scuro. Come
un quadro di Rothko. 

Ma è proprio di fronte a
questa immensa banda di luce
che si staglia netta e dolce contro
un’eguale banda scura che e -
merge, potente, il concetto di “o -
ceanità”. Gli altri particolari po -
trebbero solo indebolire e uma -
nizzare l’opera».    

Quando si raggiungono
tappe così importanti, ven -
gono in mente anche le per -
sone che hanno contribuito a
ottenere certi obiettivi.  

«Sono tanti quelli a cui vorrei
esprimere riconoscenza. 

Un rin graziamento sincero va
ai curatori Giovanni Faccenda e
Tiziana Tommei, a Giacomo Ca -
riulo che ha seguito il catalogo e
l’allestimento, alla mia famiglia,
senza la quale non sarei quello
che sono.

Grazie anche agli enti che pa -
tro cinano la mostra: la Città Me -
tro politana di Firenze che ospiterà
le mie opere nelle Sale Fabiani di
Palazzo Medici Riccardi e il Co -
mune di Cortona, che richiese a
suo tempo la mostra con il sin -
daco Andrea Vignini e ne ha per -
messo la compiuta realizzazione
con gli attuali primo cittadino
Fran cesca Basanieri, assessore al -
la cultura Albano Ricci e direttore
dell’Ufficio Cultura e Turismo
Paolo Giulierini».

Marco Botti

Il pittore delle battaglie
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
ChiancianoUno sguardo al passato per

capire meglio il presente.
È questo lo spirito della
mo stra dal titolo “Ca mu -

cia: tra passato e presente” allesti-
ta dal Fotoclub Etruria presso la
sala antistante la biblioteca del
Maec e inaugurata sabato 7 mar -
zo alla presenza dell'assessore al -
la cultura del Comune di Cortona
Albano Ricci.

Attraverso questo suo nuovo
allestimento, il Fotoclub Etruria
ha inteso documentare, nonché
confrontare, frammenti e scene di
vita quotidiana in vari contesti di
Camucia, fra un passato ormai

remoto e un presente che, nella
realtà, è già trasformato in pas sa -
to prossimo nell'istante stesso in
cui l'immagine è stata scattata;
istante che però può diventare
eterno proprio grazie a una foto.  

“La fotografia - afferma infatti
il fotografo Giovanni Amodio - ti
per mette di fermare l'attimo, co -
gliere un istante, fermare il tem -

po. Lasciare ai posteri un ricordo
della tua vita, lasciare che qualche
altro veda con i tuoi occhi”.

Così in questa mostra, attra-
verso gli occhi dei fotoamatori del
Fotoclub Etruria (soci attuali e del

passato), lo spettatore ha potuto
riconoscere - oppure scoprire
per la prima volta - luoghi, per so -
ne, mestieri, edifici, oggetti e det -
tagli del paese di Camucia; imma -
gini più o meno datate nel tempo,
eppure ugualmente importanti e
coinvolgenti per chi le guarda
oggi, così come per chi le osser-
verà domani, grazie a quel princi-
pio “magico” secondo cui - come
af fermava il grande fotografo Hen -
ri Cartier Bresson - “le fotografie
possono raggiungere l'eternità
attraverso il momento”. 

Un momento che spesso è di
una semplicità inaudita, proprio

come quello raffigurato nelle im -
magini realizzate dal Fotoclub E -
tru ria, rendendo così eterno non
solo ciò che esse rappresentano,
ma anche le persone ritratte che
proprio grazie a queste foto conti-
nuano a vivere. La mostra “Camu -
cia tra pas sato e presente”, allesti-
ta in collaborazione con l'ammi-
nistrazione comunale di Cortona,

la Banca Po polare di Cortona,
l'AVIS Cor to na, la ditta Lovari
Allestimenti e l'Hotel Farneta, è
rimasta aperta fino al 10 aprile
prossimo osservando gli orari di
apertura del MAEC.

2 aprile – Cortona 
I carabinieri di Mercatale di Cortona hanno denunciato un 23 enne della Valdichiana
per porto di armi od oggetti atti ad offendere. Durante un controllo su strada hanno
perquisito l’auto del 23 enne, trovando nel vano porta oggetti un coltello a serramanico
di 18 cm con 8 cm di lama, che è stato sequestrato. I carabinieri del nucleo operativo e
radiomobile di Cortona hanno, invece denunciato un 41 enne, un 40 enne, un 34 enne
ed un 30 enne rumeni, residenti a Roma, per ricettazione in concorso. I militari durante
un controllo, hanno trovato nascosti nell’auto dove viaggiavano svariati generi alimentari
per un valore complessivo di circa 500 euro circa, risultati rubati da tre distinti super-
mercati. La refurtiva è stata interamente restituita ai proprietari. Sempre i carabinieri del
nucleo operativo e radiomobile di Cortona hanno denunciato un 23 enne residente in
Valdichiana e un 18 enne residente a Campobasso per ricettazione. Nel corso di un
controllo, i carabinieri hanno trovato all’interno dello zaino del 23 enne sei capi di
abbigliamento per una valore di 300 euro circa, risultati rubati in un negozio. La merce
è stata restituita al proprietario.

3 aprile – Castiglion Fiorentino 
Una collaboratrice domestica ruba una poste pay all’anziano da cui lavorava e preleva
750 euro. I carabinieri, però, la scoprono e la denunciano per furto aggravato e indebi-
to utilizzo di carta di credito. E’ accaduto a Castiglion Fiorentino. Protagonista una
53enne della Valdichiana che, una volta impossessatasi della carta poste pay del suo
datore di lavoro, un 90enne anch’esso residente in Valdichiana, ha prelevato in tre
distinte operazioni soldi non suoi.

3 aprile- Cortona
I Carabinieri di Mercatale di Cortona hanno denunciato un 43 enne della provincia di
Perugia, per porto di armi od oggetti atti ad offendere  e guida senza patente. Durante
un controllo su strada i militari hanno perquisito l’auto dell’uomo ritrovando nel
cruscotto un coltello a serramanico di 17 cm di cui 9 cm di lama, che è stato sequestra-
to. Dagli accertamenti è emerso inoltre che l’uomo guidava con patente scaduta nel
2005 e che il suo veicolo privo di revisione, non era coperto dalla prevista assicurazio-
ne. L’auto è stata sequestrata.

4 aprile – Cortona 
In un bar di Camucia, un infermiere in servizio presso l’ortopedia della Fratta, è decedu-
to per un arresto cardiaco. I sanitari del 118 hanno eseguito le manovre di rianimazio-
ne, ma per Augusto Meattini, 49enne residente a Camucia, non c’è stato nulla da fare. La
notizia, oltre che la sua famiglia e la cerchia degli amici, ha profondamente colpito tutto
il personale della Fratta , la dirigenza infermieristica dell’Azienda e i vertici aziendali.
“Intendo esprimere il mio cordoglio alla madre con la quale questo nostro operatore
viveva, e tutto il personale dell’ospedale della Valdichiana, colpiti da un così grave evento
alla vigilia della Pasqua”, ha dichiarato il direttore generale Enrico Desideri. Il cordoglio
e la partecipazione al lutto arrivano anche dal personale medico, infermieristico e di
servizio della Fratta.

8 aprile – Castiglion Fiorentino 
Vandali in azione a Castiglion Fiorentino. Ignoti hanno preso di mira i bagni pubblici di
piazzale Garibaldi. I danni ammontano ad alcune centinaia di euro. Sull’accaduto è
intervenuta l'Amministrazione Comunale che sostiene “speriamo che i colpevoli
vengano individuati rapidamente e puniti in maniera severa. Sono state già informate le
Forze dell’Ordine e in queste ore vengono visionati i filmati delle telecamere di sicurez-
za. Ovviamente sono incomprensibili le motivazioni di ogni atto vandalico. Una ragazza-
ta, forse una sfida fra giovani che non avevano altro da fare, un errore o forse un gesto
sconsiderato di qualcuno che di certo non ha ben presente a cosa potrebbe andare
incontro. Sistemeremo i danni e lavoreremo, come stiamo facendo, per migliorare la
nostra città. Se Castiglion Fiorentino si vuole trasformare in una città a misura di turista
ha bisogno dell’aiuto di tutti, dell’Amministrazione Comunale ma anche dei cittadini che
devono sorvegliare sul territorio e denunciare qualsiasi atto incivile oltre che tutelare il
bene comune come il proprio”.

9 aprile - Castiglion Fiorentino 
Gli uomini della Squadra Mobile della Questura aretina, presso la stazione ferroviaria di
Castiglion Fiorentino, hanno arrestato, nella flagranza del reato di spaccio di sostanza
stupefacente, due tunisini di 40 e 50 anni con numerosi precedenti per ricettazione,
resistenza a Pubblico Ufficiale, lesioni personali e danneggiamento,  furto e spaccio di
sostanze stupefacenti. Durante uno dei rituali pattugliamenti del territorio gli investigato-
ri della Squadra Mobile hanno notato il K.R. a bordo di una VW Golf. Il fiuto e la diffi-
denza degli stessi li ha spinti ad effettuare un controllo discreto sulla vettura, che è risul-
tata essere intestata ad un tunisino con precedenti per spaccio di sostanze stupefacenti.
La Squadra operativa ha così iniziato un pedinamento del sospettato che li ha condotti
fino alla stazione ferroviaria di Castiglion Fiorentino, dove l’uomo ha atteso l’arrivo di un
treno dal quale è sceso un connazionale. I due, mentre stavano lasciando la stazione
ferroviaria, sono stati fermati e sottoposti a controllo dagli operatori. La perquisizione
ha confermato l’ottimo intuito degli uomini della Mobile che hanno trovato i due tunisini
in possesso di altrettanti involucri di eroina contenenti 235 grammi di sostanza, per un
valore di mercato di oltre 20.000 euro.Scattate immediatamente le manette, i due
arrestati, al termine delle formalità di rito, sono stati condotti in carcere in attesa del
giudizio di convalida. 

CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

15 aprile 2015

Oggi ci siamo trovati di fronte una bella sorpresa

Camucia: tra passato e presenteIl Cilindro porta il teatro per le frazioni

Sabato 28 marzo, alle ore
20.00, presso il Santuario di
Santa Margherita a Cortona,
si è svolta la “pizzata”: se -

rata in cui un gruppo, una volta al
mese, aiuta a preparare e a soste-
nere una “Mar gherita da Mar ghe -
rita per….”. Iniziativa nata per
promuovere conoscenza e appor-
tare aiuto a chi si trova in diffi-
coltà. Que st’an no sono stati pre -
sentati pro getti per Siria, Bolivia,
Terra Santa e sabato 28 è stata la
volta della Caritas diocesana

Arezzo Cortona Sansepolcro. Nu -
me rosi bambini, giovani e adulti
si sono ritrovati insieme, sotto lo
stesso tetto, per condividere due
ore intense tra sensibilità e diver-
timento. Due ore vissute dentro
un’accoglienza a per ta e calorosa
da parte dei frati, delle suore e dei
ragazzi della Gi.Fra. (Gioventù
Fran ce sca na). Dopo una carrella-
ta fantasiosa di pizze gustose è
stata la volta di salire le scale per
arrivare a una sala dove, da lì a
poco, sa reb be stata presentata
una piccola ma significativa realtà
da parte dello stesso responsabile
Fran ce sco Ca me rini: quella del
Centro A scolto Caritas di Cortona.
Por ta voce dei poveri, Caritas non
è un’associazione ma parte della
Chiesa che sensibilizza ed educa
la comunità ai bisogni dei propri
membri e alle situazioni di soffe-
renza di tutto il mondo. Acco -
glienza, ascolto, orientamento e
ac compagnamento: è su queste
quattro colonne che si fonda il
Centro d’Ascolto Caritas, cuore
dell’azione e dei servizi per tutti

coloro che abbiano bisogno di
aiuto, conforto o di confronto.
Alcuni dati: nel 2014 gli assistiti
continuativi, presso il Centro di
Cor tona, sono stati 61 di cui il
68% donne. Nel 62% dei casi la
problematica maggiore è il red -
dito insufficiente e la richiesta più
rilevante è quella di viveri. Tra i
vari progetti gestiti dal Centro, a
fine serata, ne è stato illustrato
uno in particolare: quello in colla-
borazione con la Fondazione Sh -
pre se in Albania. Si tratta di un

Cen tro Giovanile aperto a Uznove
a Berat (Albania), gestito intera-
mente dalla gente del luogo, ma
che è stato pensiero assiduo, cer -
cato e voluto dall’amato don Gian -
carlo Rapaccini. Il Centro è la
rea lizzazione di un sogno che gio -
vani albanesi e italiani hanno vo -
luto realizzare insieme nei primi
anni novanta. Obiettivo è quello di
aiutare i ragazzi per dare loro
un’op portunità che si affacci sul
mare della speranza. Da qui il no -
me “Shprese” che significa “spe -
ran za”. La speranza che ogni gior -
no qualcosa di buono possa suc -
ce dere e succederà: questa è la
luce sottile che riflette e vive nel
cuore di ogni ragazzo.

Martina Maringola

Una pizza per solidarietà

La compagnia teatrale e fol -
cloristica "Il Cilindro", in
col laborazione con l’am -
mi  nistrazione comunale,

ac compagna la primavera con
una serie di spettacoli attraverso
le frazioni cortonesi.

“Teatro nei paesi”, come l’an -
tica tradizione dei commedianti.
L’anteprima è stata fatta al circolo
ARCI di Chianacce il 21 marzo,
primo giorno di primavera, in
occasione delle celebrazioni per
la mostra del Vitellone. 

La rassegna ufficiale partirà il
18 aprile a Pietraia e percorrerà il
nostro comune passando per
Frat ta, Montecchio e si conclu-
derà il 2 giugno a Mercatale, un
viag gio alla scoperta dei paesi
cor tonesi. La proposta culturale è
un altro viaggio ancora, ideale,

attraverso le tradizioni popolari
del nostro territorio, di cui “Il Ci -
lindro” ha il merito di essere cu -
stode e cultore: il fascino devozio-
nale del Bruscello di Santa Mar -
ghe rita,il divertimento di una
com media dialettale di Zeno Mar -
ri e la storia d’Italia dal Risor -
gimento alla Repubblica attraver-
so balli canti e aneddoti. Se la
gen te non va a teatro, è il teatro
che si deve muovere verso la gen -
te, accorciando gli spazi di un in -
contro utile a chi il teatro lo fa e
chi il teatro lo gusta.

Il teatro popolare è un’arte
ma gica, ricongiunge pezzi della
nostra storia, riannoda i fili con le
nostre memorie orali, con i canti
di culla, le storie al focolare, i
nonni, le lenzuola appese ai fili il
“prete” che scalda i letti, i rosari
sul comodino, un piccolo mondo
antico che ci commuove… Il va -
lore dei campi, la fatica e i sogni
sempre gli stessi.

Il “Teatro nei paesi” è me -
moria ma anche socialità, uscire
dalle televisioni e vivere una pic -
colissima avventura di comu ni -
tà… Condividere un momento
che solo il teatro e la canzone po -
polare sanno rendere un’espe-
rienza emotivamente identitaria.
La storia di uno che è storia di
tutti, che sia d’amore, di dolore,
di libertà.

Albano Ricci

Mostra del Fotoclub Etruria al MaecTeatro nei paesi

Tranquillamente scaricato
nei pressi del mio bosco,
un bel carico di eternit
probabilmente provenien-

te da qualche capanna che il
maltempo ha demolito.

Le autorità competenti dopo
so pralluogo mi comunicano che
comunque è a mio carico la ri -
mozione e lo smaltimento. Non
mi sembra regolare questo modo
di agire, comunque seguirò le ne -
cessarie regole.  Ma mi pongo an -
che una domanda: Non sarebbe il

caso di controllare  e obbligare
al la bonifica tutti coloro che han -
no simili manufatti in ogni parte
delle nostre zone?  

La rimozione delle piante è
im portante e necessaria ma l'a -
mianto è anche oltremodo pe ri -
coloso e cancerogeno. 

Spero che chi si comporta nel
modo in cui vediamo nella foto,
possa essere individuato e punito
severamente.

Ringrazio.
Maurzio Lovari
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Sta arrivando la sera, il sole si
avvicina al filo dell'orizzonte, tutto
divienta rosso fuoco. E’ bello
guardare il tramonto da quassù,
ma una nube di polvere si alza
lungo la strada sterrata che porta
fino  alla casa del Tuttù. Deve es -
ser successo qualcosa per arriva-
re di gran carriera a quest'ora,
pensa fra se il Tuttù; a chi arriva
invece ha un gran sorriso, è Doc. 

“Non dirmi che successo
qual cosa di grave”, chiede il
Tuttù anticipando Doc, “niente di
grave, anzi sono venuto per
portarti a cena” risponde Doc,
“A cena? Sai che io di notte sto
bene a casa” replica il Tuttù, “è
che tra i preparativi mi ero
dimenticato di dirtelo. Al paese
assieme  ad Otto avremo un
nuo vo poliziotto” gli comunica
Doc, “davvero! E come si chia -
ma, ed è veloce,” ribattè il vec -
chio trattore, “certo che è veloce,
si chiama Dante”. 

In effetti ultimamente Otto a -
ve va avuto dei problemi e affian-
cargli un giovane era stata una
buona scelta, anche se lui l'aveva
vista come una conferma della
sua avanzata età; infatti dopo la
brutta figura fatta con Generale,
l'oca feroce, non era sembrato
più lui.

“Vado, mi sistemo e arrivo”,
infatti in un baleno il Tuttù era
pronto, Doc accese i fari e parti-
rono alla volta della città.

Visto che era veramente cal -
do, tutto era stato allestito all'a-
perto. Si sistemarono tutti, Doc e
il Tuttù andarono vicini, rimasero
due posti liberi, per i due poliziot-
ti. Un lungo applauso li accolse
all'arrivo, Otto si accomodò per
primo, poi toccò a Dante, era
pro prio bello, aveva una linea
slan ciata e un bel rombo per
motore. Fecero le presentazioni,
poi cominciò la cena. Ma ad un
tratto la Vecchia Bugatti che viveva
in fondo alla strada si mise ad
strombazzare. Qualcuno gli stava
portando via la scorta di benzina,
Otto scattò per primo, ma Dante
lo superò, “stai  attento, la
guida sullo sterrato non è come

sul l'asfalto!” gridò Otto, ma Da n -
te era già lontano, raggiunse il
bric cone e mentre stava per pren -
derlo questi svoltò di colpo e si
diresse verso la città, Dante cercò
di svoltare pure lui, ma perse il
controllo e finì incastrato fra due
alberi spinosi.

Il Tuttù si alzò di colpo, guar -
dò Otto, si capirono al volo, il
primo si diresse verso le ultime
case del paese, l'altro prese ad
inseguire il briccone, ma era
trop po veloce!. Il truffaldino si
voltò a sbeffeggiare il vecchio
poliziotto senza accorgersi che lo
stava spingendo in trappola; il
Tuttù aveva preso la corda che
teneva nella cassettina laterale e
l'aveva stesa attraverso la strada,
legata forte ad un palazzo e lui a
tirarla dall'altra parte. Otto co -
minciò a rallentare il briccone già
pregustava la facile fuga, ma
quan do fu vicino al palazzo il Tut -
tù cominciò a prepararsi pronto a
far scattare la trappola.

Otto suonò la sirena e il Tuttù
tirò forte. In un baleno il briccone
si ritrovò legato come un sala -
me,“non ci posso credere, fre ga -
to da un vecchio poliziotto e da
un trattore e per giunta senza
fari mah” il Tuttù lo guardò, “no,
non da un vecchio poliziotto,
ma da Otto, il super poliziotto e
non da un qualunque trattore
ma dal Tuttù senza fari, giovane
ora ne avrai tempo per pensarci
bene a tornare a rubare nella
nostra città”.

Otto e il Tuttù si guardarono
soddisfatti, batterono all’unisono-
le gommine davanti in segno di
vittoria, poi si incamminarono per
liberare il giovane troppo irruento
dalla pianta spinosa in cui si era
incastrato. Il Tuttù guardò Otto
poi disse, “ogni stagione ha i
suoi frutti” “e già” rispose Otto
tutto rinfrancato. 

Da quel giorno con l'espe-
rienza di Otto e la velocità di Dan -
te, i Bricconi rimasero lontani dal
nostro paesino ed io in cima alla
mia collina stò più tranquillo, mi
godo il tramonto ed ho un ami co
in più.

Dopo la semidistruzione
del Santuario di Mez za -
via, il bel quadro della
Ma donna  degli Angioli,
dipinto da Donatella

Mar chini  attorno alla metà del No -
vecento, è stato portato in salvo da
don Ferruccio Lucarini nella sua
chiesa di San Pietro a Cegliolo. 

Con don Ferruccio, il  mitico
parroco contadino novantatreenne
amato e conosciuto in tutta la Val
dell‘Oreto  e che ha celebrato mes -
sa nell’antichissima, monumentale
chie sa di Mezzavia per oltre ses -
sant’anni mantenendo vivo il culto
della Madonna degli Angioli, ho
avuto un breve incontro di cui ri -
porto volentieri la nostra chiacchie-
rata.

“Ho portato con tanta devozio-
ne e fede la Madonna degli Angioli
nella mia chiesa di San Pietro a
Cegliolo- mi ha detto don Fer ruc -
cio- non solo perché ne sono un
devoto fedele da oltre sessant’anni,
ma soprattutto perché sono un suo
miracolato. Forse qualcuno sorri-
derà, ma questa è la pura e sempli-
ce verità. Quando il mattino del
cin que marzo si è scatenato  l’ura-
gano di vento, che tanta distruzione
ha portato anche nel nostro territo-
rio cortonese ed ha buttato giù il
campanile della chiesa di Mezza via,
distruggendo parte del tetto e della
cupola dove ha fatto un foro di qua -
si due metri di diametro e da dove
so no precipitate  pietre di varia di -
mensione sull’altare su cui dagli
an ni 1960 ogni domenica ho cele -
brato la Santa Messa, se fossi stato
lì,  io sarei rimasto vittima di quella
distruzione. Con si de ro  il fatto che
la tragedia della distruzione sia
avvenuta di mercoledì e non di do -
me nica come un miracolo della

Madonna verso la mia persona che
certamente non se lo meritava. Pro -
prio per questo subito dopo la mia
visita del cinque marzo al Santuario
per verificare i danni subiti nell’e-
vento, vedendo tutto l’altare distrut-
to, chiesi al mio aiutante polacco, il
Cobra, di portare la grossa pietra
rimasta lì sopra, accanto al calice,
ai candelieri, alle ampolline e agli
altri arredi sacri distrutti, nella mia
chiesa di San Pietro a testimonianza
dello scampato pericolo”. 

Qui don Ferruccio, che ho in -
con trato in chiesa davanti al qua dro
della Madonna degli Angioli ora si -
stemato sulla parete di destra del -

l’altare parrocchiale, si mette in gi -
noc chio  e rivolge preghiere di rin -
graziamento alla sua madonnina,
come famigliarmente la chiama.
Do po alcuni minuti, vedendomi ab -
bastanza incredulo e scettico sul -
l’argomento, si alza e riprende a
dir mi.

“Ti vedo perplesso davanti al
mio ragionamento, ma posso dirti
che sono uno dei tanti miracolati
della Madonna degli Angioli. Du -
rante tutto il mio lungo servizio
sacerdotale al suo Santuario, quasi
sessantennale,  ne ho visti davvero
tanti di suoi miracoli. Te ne  ri cor -
do soltanto due. Quello dell’inci-
dente stradale del camion che
distruggendo la casa della strettoia
davanti alla chiesa facendola venire
giù non causò vittime, nonostante
un babbo e il suo bambino fossero
all’interno. Il bimbo che dormiva
nel suo letto, pur precipitando nella
stanza sottostante, trovò riparo sot -
to un armadio che lo protesse dai
detriti e dalle pietre del pavimento
caduto. Il suo babbo si salvò ag -
grappandosi ad una trave incastrata
tra la parete e il pian terreno. Ed
inoltre quello del camionista, che
trasportava  bombole di gpl e che
per evitare un altro camion che ve -
niva in senso opposto, andò a sbat -
tere sullo spigolo del Santuario in -
castrandovisi senza conseguenza
alcuna per  sé e per gli abitanti di
Mezzavia. Tutti questi eventi, senza
danno alcuno per le persone, sono
dei veri e propri miracoli della
Madonna degli Angioli che dal cielo
vigila in continuazione la popola-
zione del luogo e le persone che vi
passano. Ora il miracolo l’ha voluto
fare a me che per tutta la mia vita
sacerdotale ho avuto una grande
devozione verso di Lei. Proprio per

questo, ora che si trova nella condi-
zione di sfollata, sono felice di o -
spitarla nella mia chiesa parroc-
chiale di San Pietro a Cegliolo dove
assieme alla popolazione di Mez -
zavia e ai tanti suoi fedeli continue-
remo a pregarLa  e ad essere araldi
del suo culto”.

Davanti a tanta fede e devozio-
ne, io non me la sento di replicare
alcunché. Ascolto e da modesto
cro  nista registro. Come registro il
suo desiderio di immediato re -
stauro della Chiesa di Mezzavia.
Ma questo non dipende da lui
ben sì dal vescovo Fontana.

Ivo Camerini

Alfiero Malfetti aveva lo
sti le e il portamento di
un gentiluomo di cam -
pagna d’altri tempi. In
giacca e cravatta, il cap -

pello in testa d’inverno e sempre
rasato mostrava, nella naturale e -
le ganza esteriore, il riflesso di una
amabilità umana complessiva.
Gen tiluomo, ma mai dimentico
delle sue origini, che furono con -
tadine. Io l’ho conosciuto in
quan to coetaneo e amico del mio
babbo, che gli fu, con le due so -

relle, per vicinanza di casa in un
pezzo di Monsigliolo che i vecchi
chiamavano Gion cheto, compa-
gno di divertimenti infantili. Al -
fiero lo invitava anche alla battitu-
ra sull’aia della casa padronale
per il piacere soprattutto di stare
insieme a un amico e guardare i
grandi fare cose inusuali con
macchine infuocate. A Alfiero poi
accadde un episodio che ne con -
dizionerà la vita per sempre: du -
rante un gioco si ferì al piede de -
stro con un forcone. Mal curato,
rimase con una zoppia evidente e
fu costretto a portare fino all’ulti-
mo una scarpa ortopedica. Era
figlio di contadini che si erano
emancipati e avevano costruito
col proprio lavoro una, né grande
ma neanche piccola, fortuna. Io
non ho conosciuto suo padre
Cristoforo, nei miei ricordi infan-
tili c’è invece l’ingente presenza
fisica, non troppo dissimile da
quella del sergente Garcia, di
Ezio, lo zio di Alfiero, che proce-
deva per il paese a bordo di un
calesse. Figura fuciniana di calda
bonomia col corpetto di fustagno
e il sigaro in bocca. Diplomato
perito agrario, il Sor Alfiero - co -
me lo chiamavano quelli della sua
generazione - fu consigliere della
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e il nuovo amico

Banca Popolare di Cortona e fra
le altre iniziative imprenditoriali
costituì, con due soci, la Cafel che
poi, dopo l’ingresso di Francesco
Banelli, divenne la MB Elet -
tronica, una industria che, al mo -
mento del suo ritiro in pensione,
egli lasciò in eccellenti condizioni
e con un mercato internazionale
che cominciava a ben svilupparsi.

I meriti del Sor Alfiero Malfetti
sono quindi anche di avviatore di
imprese, ma io vorrei rientrare in
un atmosfera più domestica, là

dove posso chiamarlo Alfiero e
basta. Quando nell’anno 2000 si
decise a Monsigliolo di provvede-
re di un parcheggio il cimitero
che ne era privo, fu inevitabile
pensare al campo immediatamen-
te confinante che era di proprietà
Malfetti e da lungo tempo incolto.
Il Comune prese contatti per la
trattativa economica ed egli non si
oppose ma anzi lo cedette volen-
tieri anche considerando la
naturale pietà per i defunti e l’uso
di utilità pubblica che ne sarebbe
stato fatto. L’unico rimpianto lo
manifestò per una grossa quercia:
“Mi dispiace non averla più, ci
ero affezionato, spero almeno che
non sia abbattuta”.

E poiché è giusto rendere
onore a chi lo merita e con la
morte si sciolgono le promesse
devo dire, perché lo si sappia, che
una volta Alfiero mi chiamò a casa
sua. Era il tempo in cui avevamo
iniziato a restaurare la chiesa, egli
si informò sui nostri progetti e
quindi mi consegnò spontanea-
mente un milione di lire. Mi fece
promettere però che non lo avrei
mai detto a nessuno e al mio
stupore per la sua generosità e la
riservatezza impostami rispose:
“Non sono forse anch’io di

Monsigliolo?”
Ecco, non l’avevo mai detto,

ma ora mi sento in obbligo di
rompere la promessa, rivelando
che dietro un forte riserbo e uno
stile appartato c’era in quell’uo-
mo un animo pensoso degli altri.
Anche quella volta, mentre parla-
vamo dei restauri gli stava accanto
Adriana Zampagni, la compagna
degli ultimi anni di vita. Andavano
a messa insieme i primi tempi e
erano una coppia elegante e
pratica del mondo. Dopo la morte
di lei le condizioni di salute di
Alfiero si aggravarono. 

Il giorno del la veglia funebre
bastava guar dare le numerose
foto in cornice sparse sopra i
mobili o attaccate ai muri che
ritraevano Adriana da sola o loro
due insieme per ca pire quanto
forte fosse stato il le ga me che li
aveva uniti.

Degustazione - wine tasting - enoteca - wineshop

Piazza Repubblica, 3  Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544

www.molesini-market.com
wineshop@molesini-market.com

dal 1937 - CORTONA

26 anni di eccellenza nel nostro territorio

La Madonna degli Angioli
sfollata in San Pietro a Cegliolo Il Sor Alfiero Malfetti si è

spen to il 28 marzo scorso a 86
an ni e questo ricordo vale come
paradigma di un’epoca passata
che fu di radicale trasformazione
economica e antropologica della
nostra terra, come testimonianza
mia e di mio padre e come
strumento per esprimere condo-
glianze ai parenti e alla famiglia
Vecchini da parte da quanti lo
conobbero a Monsigliolo e fuori,
ma in particolare è il mezzo con
cui la famiglia Banelli e le
maestranze della MB Elettronica
lo vogliono ricordare. 

Pure, faccio questo con pu -
dore perché Alfiero non amava i
registri delle firme ai funerali, il
lutto - mi disse una volta - è un at -
teggiamento interiore e mai
un’oc  casione per farsi notare. 

Un uomo di stile, sempre.
Alvaro Ceccarelli

I l 4 aprile 2015 l’Istituto Ce -
sal pino di Terontola (Al -
liance Medical Diagnostic)
ha celebrato i 26 anni di
attività. Una felice intuizione

ha trasformato il concetto di cura
e prevenzione nel nostro territo-
rio: un’azienda pensata per dare
risposte al paziente rapide e pun -
tuali. 

Gentilezza, affidabilità, profes-
sionalità non sono solo priorità,
sono valori.

Ha mantenuto negli anni le
stesse intenzioni che l’hanno fatto
nascere: ricerca di tecnologie
sem pre più avanzate, servizi sem -
pre più completi ed efficienti. Il
personale medico, paramedico e
amministrativo è cresciuto in mo -

do continuo, garantendo un gra -
do di qualità professionale con
standard elevati di carattere inter-
nazionale. È diventato leader as -
so luto in tutto il centro Italia per
l’attività diagnostica, tanto che ac -
coglie pazienti da tutte le re gioni
limitrofe e non solo.

Disporre di un’azienda con
queste tipologie e queste opportu-
nità nel nostro territorio è un
vanto, è l’esempio di eccellenza
frequentemente evocata. 

La forza più vera di questo
istituto è che la crescente evolu-
zione ha sempre mantenuto fisso
un obiettivo: la centralità del pa -
ziente, la cura e il rispetto dell’uo-
mo.

A.R.

Istituto Cesalpino di Terontola

La scomparsa di Alfiero Malfetti

Alfiero e Adriana
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VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)
AFFITTASI in Camucia, zona centrale, mini appartamento arredato con ingresso indipendente
composto da soggiorno con angolo cottura, camera, bagno, ripostiglio e piccolo resede privato. Cell.
340-39.57.147
AFFITTASI LOC. S. ANGELO appartamento su casale ristrutturato, ingresso indipendente, riscalda-
mento pellet, ampia cucina, 2 camere, ampia sala su torretta, servizi, giardino. 
Euro 450,00. Cell. 348-47.02.021 
CORTONA CENTRO STORICO, affittasi appartamento mobiliato, in vicolo Baldacchini 7, con 4 vani
utili + accessori e con vista sulla Val di chiana; riscaldamento autonomo. 
Tel. 0575-35.54.20 

La domenica delle Palme,
a conclusione della be -
ne dizione alle famiglie
im partita dal parroco in
ogni casa, è stata la festa

introduttiva dei vari avvenimenti di
congiunta partecipazione popola-
re alle manifestazioni pasquali,
giornata che a Mercatale, nella
sua tradizione, fino ad alcuni anni
fa dava vita ad una gioiosa sagra
paesana. Mutati i tempi, in quella
ricorrenza  restano le celebrazio-
ni religiose, con la chiesa quanto
mai gremita alle S. Messe e la
Processione Eucaristica che nel
pomeriggio attraversa  le vie del
paese. Una nuova consuetudine,
recentemente promossa dal co -
mi tato “Amici della Val di Pierle”
e attuata ogni volta in quel giorno,
è una fiera di beneficenza, il cui
ricavato è devoluto per le neces-
sità e i lavori della chiesa.

Seconda manifestazione da e -
videnziare è quella del Venerdì
San to per la suggestiva Pro ces -
sione notturna del Cristo Morto
che, a conclusione del suo lungo
percorso da Mengaccini a Mer ca -
tale, diventa spettacolare al suo
passaggio per le vie del paese
quando avviene la fragorosa e -
splosione che accende improvvisa
la grande Croce preparata con

fasci di legne sul selciato della
piazza centrale.

Alla veglia pasquale della Re -
surrezione, alla mezzanotte del
sa bato nella chiesa, esaltante per i
molti fedeli presenti è stato an -
cora una volta l’ingresso trionfale
della pregevole statua lignea del
Cristo Risorto. Solennemente ce -
le brate, con straordinarie parteci-
pazioni  di popolo, anche le suc -
ces sive Messe della Pasqua. 

Il giorno seguente, lunedì del -
l’Angelo, è stata la stessa statua
del Risorto ad essere portata in
processione attraverso il paese,
peraltro questa volta seguita da
non molta gente per il freddo
pungente del vento di tramontana,
apportatore poi, in nottata, di una
“incaciatina” di neve su tutta la
valle, proprio eccezionale in que -
sta stagione. 

Il parroco don Franco, al ter -
mine dei Sacri Riti della Pasqua,
rivolgendosi dall’altare ai fedeli si
è detto compiaciuto del grande
accostamento di popolo alle varie
celebrazioni  svolte in questo im -
portante periodo liturgico dalla
Chie sa. Una dimostrazione di co -
me anche nelle feste diventate
oggi comunemente più invitanti al
consumismo e ai piaceri voluttua-
ri sia ancora prevalente o quanto-
meno assai presente nella nostra
gente il valore spirituale della
religiosità. 

Mario Ruggiu 

“Bisogna mettere l’odio da
parte. Spero che quello che è
accaduto a mio figlio sia di
esempio per gli altri giovani. Il
ragazzo che lo ha ucciso? Non

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

La comunità di Mercatale
si è stretta tutta vicino
alla famiglia di Concetta
Arlesi in Cacciamani per
la di lei dolorosa perdita,

avvenuta il 23 marzo scorso, in
particolare al marito Bruno e ai
figli Riccardo e Francesco, cono -
sciuti e stimati quali titolari del -
l’officina meccanica e carrozzeria
f.lli Rifra situata in paese, nonché
per l’impegno familiare nel so cia -
le dedicato soprattutto alla Mise ri -
cordia Valdipierle. 

Vivo cordoglio sentitamente
esteso anche al fratello dell’estin-
ta, alle nuore, alle nipoti e agli al -
tri congiunti.                          M.R.    

Il Centro di Aggregazione So -
cia le di Camucia in collabo-
razione con il Comune di
Cor tona organizza le vacanze
estive per la terza età a Vi -

serbella di Rimini, Hotel Aron 3
stelle, dal 30 maggio al 13 giugno
2015.

Le vacanze sono riservate agli
anziani autosufficienti e non au -
tosufficienti purché, questi ulti mi,
accompagnati da adeguata assi -
stenza.

Cordoglio

Celebrata la Pasqua nel rispetto delle tradizioni

E’ stata firmata martedì
31 marzo a Castiglion
Fiorentino la Carta degli
Etruschi,  un prezioso
do cumento che sancisce

la nascita di una nuova rete del -
l’Itinerario Culturale del Consiglio
d’Europa “La Rotta dei Fenici”. La
solenne cerimonia si è svolta
presso la Torre del Cassero alla
presenza del Vice Presidente del
Parlamento Europeo Antonio Ta -
ja ni e di Antonio Barone, Diret -
tore della Rotta dei Fenici, Iti -
nerario Culturale del Consiglio
d'Europa. Vari i Firmatari della
Carta e i loro rappresentati; tra i
Fi rmatari compaiono per il Sin -
daco di Castiglion Fiorentino Ma -

rio Agnelli, la Sindaco di Cortona
Francesca Basanieri; il Sindaco di
Chianciano Terme Andrea Mar -
chetti, l’Assessore alla Cultura Da -
nila Piccinelli ed Eleonora San -
drelli, AION Cultura, Coor di na -
trice della Rete degli Etruschi. 

Tra i rappresentanti, Paolo
Giu lierini, Direttore del MAEC di
Cortona; Stella Menci, Direttore
del Museo Civico del Cassero e
Giulio Paolucci, Direttore del
Museo Civico Archeologico delle
Acque di Chianciano Terme. Con
la Carta si rafforza ulteriormente il

sodalizio tra Cortona, ove ha sede
la segreteria tecnica della rete, e
Ca stiglion Fiorentino, anche per -
ché, come ha ribadito Tajani,
“non parliamo solo di territorio
ma anche di educazione, turismo
e cultura, importanti aspetti che
ogni Amministrazione Comunale
deve tenere nella dovuta  conside-
razione per affrontare le sfide del
futuro”. 

Il programma di martedì 31
marzo ha previsto alle ore 12.30
il ritrovo delle delegazioni dei
firmatari presso le Logge del Va -
sari in Piazza del Comune. Nel po -
meriggio si è svolto un incontro
sul tema “Gli Itinerari Culturali
Eu ropei come opportunità di svi -

luppo di un territorio” con un’in-
troduzione di Antonio Barone che
ha voluto ricordare come si possa
“capire meglio un passato impor-
tante, ma soprattutto il presente e
guardare al futuro con nuove pro -
spettive fondate sul dialogo inter-
culturale, la pace e lo sviluppo
sostenibile dei territori”.  Infine, i
partecipanti hanno potuto visitare
il Museo Archeologico e assistere
sia allo Spettacolo dei tre Rioni,
sia alla tradizionale processione
degli Incappucciati del Martedì
Santo alle ore 21.       Elena Valli

15 aprile 2015

ho bisogno di perdonarlo perché
nemmeno per un attimo ho
pensato di odiarlo”. 

A parlare è Carolina Por -
caro, mamma di Lorenzo Cen -
zato, il ragazzo di 18 anni
ucciso a Sovico il 10 Agosto
2011 da un 17 enne durante
una lite scoppiata per futili
motivi. 

Sovico - «Mi manca tanto:
non mi sembra vero. Non riesco
ancora a crederci». Queste le
parole della madre di Lorenzo,
Carolina, il giorno dopo la
tragedia che ha spezzato la
giovane vita del figlio. «Rubava
l'affetto di tutti noi, si preoccu-
pava sempre per sua sorella.
Quando non la vedeva a casa
chiedeva a che ora sarebbe

tornata, cosa stava facendo. Era
molto legato a noi. Mi auguro
che tutte le mamme possano
avere un figlio come Lorenzo».
Un ragazzo dolce e tenero con
tutti, capace di sdrammatizzare
su ogni singola cosa. «Qualche
volta lo sgridavo, ma era impos-

sibile arrabbiarsi con lui. Ci
siamo abbracciati tante volte. E
tante volte ci siamo detti di
volerci bene». 

Parole nate dal profondo del
cuore, aperto alla speranza e
all'amore immenso per un
figlio che ora veglierà su di loro.
Lorenzo, 18 anni compiuti lo
scorso febbraio, aveva lasciato
gli studi intrapresi all' Ipsia di
Monza. 

A settembre avrebbe dovuto
iniziare un corso semestrale
alla scuola di Agraria nel Parco
di Monza. «L'inizio della nuova
scuola doveva essere una svolta
nella sua vita - racconta la
mamma Carolina - Ne abbiamo
parlato tanto con Lorenzo. Era
un'opportunità sicuramente
nuova e importante per il suo
futuro». 

Lorenzo amava stare all'aria
aperta, coltivare il suo orto con
cura e adorava il suo cane,
Chicca. 

«Quando tornava a casa la
sera prendeva la sua Chicca, la
coccolava e la portava sempre
fuori. Se fosse stato per lui, ogni
sera avrebbe voluto portarla in
camera e tenerla con se tutta la
notte». 

Con calma e un'estrema
gentilezza d'animo, la mamma
di Lorenzo ha fatto riaffiorare i

ricordi, di quando si recava in
camera del figlio durante la
notte per spegnere la musica
con la quale si addormentava.
Racconta con delicatezza
Carolina, cercando di donare
un sorriso, nonostante il forte
dolore che non può che
riempiere il suo cuore e gli
occhi di lacrime. Provato il
padre del ragazzo, Renato, di
poche parole il giorno dopo
l'accaduto. «Lorenzo aveva un
grande rispetto per il suo papà.
Questa mattina ci siamo
abbracciati forte e abbiamo
pianto tanto: dovevamo sfogar-
ci. Ora dobbiamo farci forza e
andare avanti». 

Distrutta dal dolore anche
Mara, sorella maggiore di
Lorenzo, atterrata a Malpensa
giovedì mattina. «Mara era in
ferie e all'inizio le abbiamo
detto che Lorenzo aveva fatto
un grave incidente, non che era
morto». Carolina abbraccia
tutti, gli amici di Lorenzo, le
persone che si sono unite al loro
dolore. «Ho ricevuto tante visite
e telefonate. Persino quella di
un ragazzo che abbiamo
conosciuto circa dieci anni fa a
Caorle e che oggi mi ha chiama-
ta dall'Irlanda». 

Parole di perdono e speran-
za quelle di Carolina, quando
ha saputo della cattura dell'as-
sassino. 

«Non ho mai provato
nessun odio per nessuno. Sono
convinta che non voleva farlo.
Non si è reso conto della gravità
del gesto.

I carabinieri ci hanno
riferito che il ragazzo ha confes-
sato e che i suoi genitori erano
addolorati e vorrebbero parlarci
quando saremo pronti. Ora non
è il momento, ma un dialogo ci
deve essere. Solo così possiamo
essere tutti più forti ed affron-
tare le cose». 

Erica Sironi 

La quota di partecipazione al
sog giorno comprensivo del tra -
sporto, assicurazione, serate in
ho tel, spiaggia pubblica, ombrel-
lone e 2 lettini, pranzo servito a
tavola, buffet solo verdure è di
euro 520 a persona in camera
doppia o matrimoniale, il supple-
mento per la camera singola è di
euro 10 a notte disponibilità 3
camere, altre su richiesta a costo
superiore. Sono previste riduzioni
per bambini.

La tassa di soggiorno se previ-
sta sarà a carico individuale.

Le iscrizioni si  potranno effet-
tuare presso il Centro di Aggre -
gazione Sociale di Camucia dalle
ore 13,30 alle 18,30 di tutti i gior -
ni.

Ulteriori informazioni si po -
tranno avere presso il suddetto
cen tro in via 2 Giugno 2/a, tel. e
fax 0575/62.946.

Il Presidente
Ivan Landi

Vacanze estive per la terza età
Dal 30 maggio al 13 giugno 2015

Sala S. Margherita sarà con noi Carolina Porcaro madre di Lorenzo Cenzato ucciso il 10 agosto 2011 da un coetaneo e suo amico

Nella notte fra il 19 e il
20 marzo scorso ignoti
la dri hanno compiuto
una grave profanazione
al cimitero di Mer ca ta -

le asportando grande quantità di
ra me prelevato in massima parte
dalle gronde delle pensiline e dal -
le coperture dei loculi. Già anni
indietro nello stesso cimitero si
era verificato un simile furto, ma
questa volta la quantità della re -
furtiva è stata assai maggiore,  pa -
ri a un valore che ammonta a di -
verse migliaia di euro. 

Nello spe cifico si è trattato di

grondaie, scossaline, rivestimenti
ramati e pluviali, divelti e strappati
sì da fare un vero sconcertante
scem pio. 

Immensa l’indignazione e
l’afflizione della gente sia per il
dan no arrecato dai malviventi
quan to per veder violato ogni se -
timento umano e religioso di ri -
spetto verso le spoglie e la me -
moria dei cari defunti.

Nella foto lo strappo di rame
effettuato su una pensilina e i
ganci rimasti senza le grondaie
sostenute prima del furto.

M. Ruggiu

MERCATALE

Man bassa di rame al locale cimitero Carolina e la sua testimonianza di perdono e amore...

CASTIGLION FIORENTINO

La rotta dei Fenici

Grande partecipazione ai riti religiosi
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La giornata dedicata al FAI ha
favorito la visita guidata a Palazzo
Baldelli, ora sede dell’Hotel San
Mi chele, che vanta le sue fonda-
menta in un’area datata XI e XII
sec. 

La storia Medievale e Rin a sci -
mentale cortonese è passata attra-
verso codeste mura. Il ricevimen-
to ha rappresentato l’occasione
per allargare i confini della com -
prensione sui luoghi che amiamo. 

Fu residenza dei Marchesi del
Monte S. Maria e nel 1206 vi ave -
va sede il Podestà. Era il Palazzo
della Ragione. Per un periodo fu
domicilio anche del Terziere di
San Vincenzo. Nel 1410 fu donato
dalla Repubblica fiorentina alla
famiglia Baldelli che negli anni
quattrocento e cinquecento curò
importanti ristrutturazioni. 

Le tre foglie d’edera sopra
una fascia obliqua sono lo Stem -
ma dei Baldelli e si possono vede -
re intagliate sulla pietra serena,
insieme a una bella civetta, sul
portale d’ingresso di quella che fu
la sala riunioni dell’Accademia
Etrusca (che trae origine da un
precedente sodalizio con gli
Occulti), prima della concessione
granducale dell’attuale sede in
Palazzo Casali. 

Non dimentichiamoci che la
civetta per gli etruschi rappresen-
tava un animale sacro per essere
il prediletto da Menrva denomina-
ta poi Minerva dai romani …. 

Palazzo Baldelli è un atrio, un
ventricolo del cuore di Cortona
che racchiude in se una cono -
scenza intima e profonda della
Storia Cortonese. 

Sempre nella prestigiosa resi -
denza, possiamo ammirare un
importante dipinto parietale. 

E’ stato restaurato nell’anno
2010. Lo studio da anni e gli ho

dedicato più di un articolo in
passato raccontando le fasi e le
azioni d’in dagini che si devono
affrontare quando si esaminano
queste testimonianze storiche e
artistiche. 

Per me rappresenta un Testa -
mento dopo che la Peste Nera
colpì Cortona nella seconda metà
del ‘300. (all’interno del mio blog
cortonamore.it sono registrati due
articoli sull’argomento). 

Ed è proprio attraverso le mie
indagini che ho scoperto un altro
affresco dello stesso Anonimo
Autore nell’Oratorio del Com -
plesso della Chiesa di San Fran -
cesco a Cortona datato dai frati
seconda metà del trecento. 

Lo studio mi ha sensibilizzato
sul lavoro silenzioso e sapiente
del critico d’arte, fatto di rispetto
per la storia vissuta da uomini che
ora non possono più difendere le
loro idee.

Roberta Ramacciotti blog
Cortonamore.it

VERNACOLO

Via Matteotti, 41-43 - Camucia
Tel. e Fax 0575-62.285 - otticaferri@alice.it

15 aprile 2015

In ricordo dell’ing. Edoardo Mori delle Ferrovie dello Stato

La Ferrovia da Verona a Monaco di Baviera
Col mi Gosto cè semo artrovi al
mercheto e siccome Lu a ste
cose ce sta dietro, gliò ditto “Ma
è vero quelche se sente dì in
giro? 
Il Landini vol fere un movimen-
to, ha diciso de mettese a coltre-
re i campi? Oh! se avisse
bisogno de una meno, son qua
“ M’à spiego, che un né quello il
senso, vole una sinistra dalla
parte del core, che vada contra
Matteo visto che la Camusso,
Ventola e company per mò son
viti in buca.
Un ce sarà per caso de mezzo
qualche poltrona, poi il vitalizio
e la vecchiea assicureta?
M’arcor do, non tanto tempo fà,
qualcuno disse “Io sto in mezzo
a sta gente e so un de Loro e
gnissun me sbarberà de qui. “La
Sinistra, un saran diventi troppi
a difendela e vulella grande, Lei
è una sola e vien presa de mira
da una brancheta de gente che
me fa arcordere un film con
Vittorio Gassman in dò se
parlea de un certo Brancaleone. 
In Italia, purtroppo, i movimen-
ti della terra son già troppi per
conto suo e arecheno tanti
danni, che pù  sommeti a quelli
arrecheti dall’uomo che se da da
fere per arpicicchelli, diventon
tanti disestri.  
Finalmente!!! Il Berlusca è stato
assolto, quelche ha fetto o non
ha fetto un conta più gnente,
tutte le su donne: nonne, madri,
zie, sorelle, socere, mogli,
amanti, nipote son scoppie in
lagrime e ve dico che me gnuto
da piagne anco a me, comun-
que ha ditto che i su vecchierelli
un lì lascerà vire perché da Loro
ha trovo tutto quelche ha cerco
da tanto tempo, mò sè presento
più arzillo de prima anco se gli

acciacchi el tengheno nascosto,
insieme alle beghe dentro e fora
che glie procuron gli arlevi  più
gioveni, il Matteo secondo, un
se ferma più, va in su e in giù,
in qua e in là el trovi dappertut-
to , con i suddisti la pace è
fatta, Roma non è piu ladrona,
il nord è pronto a dare, il Po è
ardivento un fiume italiano, i
Longobardi appena gionti in
Italia divenno Cristiani e
giunsero fin a Benevento, la
corona era di ferro ma il core
d’oro, il verde è il primo colore
della bandiera Italiana, la
Padania è una grande regione
Italiana, per chi un resta con Lu
ha ditto “Lascietol vire trovarà
de peggio”.
Il Beppe è in meno pausa ha le
traveggole è gnuto fora con uno
scritto che un ne sta nè in cielo
nè in terra, ha arporto in luce
una tragedia dell’uomo nel su
sito da far venire il voltastome-
co, l’uomo si differenzia dal
resto del mondo soprattutto per
la sua dignità così mi hanno
insegneto i nostri Vecchi ed
erano de Saggi. 
Il Matteo, primo, è sempre
impegno co sua che glie stanno
a sinistra e se dan da fere pe
metteglie le zeppe sotto il calca-
gno a vedè se el tiran giù dal
seggiolone, per mò l’han trovo
co le palle piene e duro come un
ceppo, anco se per me e il mi
Gosto un ce semo manco vicino
al famoso lumicino, è anco vero
che i 1000 giorni un son scaduti
e qui gli zeri conteno, un ce
resta che sperere nelle primave-
ra e in qualche Santo misericor-
dioso e che la sorpresa dentro
l’ovo sia bona. 

Tonio de Casele  

Colgo l’occasione, dell’inau-
gurazione dell’inizio dei
lavori, il 19 marzo 2015,
per la costruzione della

galleria di base del Brennero, per
ricordare mio padre ferroviere
che partecipò dal 1971 al 1975 in
seno al Gruppo di studio “Asse
Brennero”. Gruppo al quale la
“Commissione di Ricerca Pro -
spettiva” dell’U.I.C. (Union Inter -
national des Chemins de Fer) eb -
be ad affidare il compito di in -
dicare le prerogative dell’itinera-
rio ferroviario da Verona a Mo -
naco di Baviera per il traffico alle
soglie del 2000.

Al Gruppo di studio “Asse
Bren nero” vi parteciparono tre
Paesi e le rispettive Ferrovie no -
mi narono i loro rappresentanti:
per l’Italia l’Ing. Edoardo Mori,
per l’Au stria l’Ing. Sebastian Kien -
pointner e per la Germania l’Ing.
Alfred Ohlemuts.

Riporto brevemente parte
dell’introduzione del libro che
mio padre pubblicò nel 1983, “La
ferrovia da Verona a Monaco di
Baviera. Cronaca (1971-1975)
dei lavori condotti dal Gruppo
Ferroviario Internazionale -Bren -
neraxe - nel quadro del Piano Re -
golatore delle Ferrovie Europee”
(Ed. Calosci):

Omissis…“L’argomento del
libro che mi accingo a scrivere è
infatti la descrizione di uno degli
itinerari fondamentali del”Piano
Regolatore Ferroviario Europeo”
quale dovrebbe risultare per la
terza generazione delle Ferrovie,
di quelle ferrovie alle quali gli
uomini del duemila richiederan-

no prestazioni di velocità com -
merciali al di sopra dei 200 chilo-
metri orari. Questo è quanto al -
meno auspicato dall’U.I.C., un
organismo internazionale tra reti
ferroviarie di vari Paesi fondato
nel 1922 con sede a Parigi e che
si propone problemi di unificazio-
ne, ricerca e studio.

Tali prestazioni dovranno qua -

si necessariamente imporre, per
alcune situazioni orografiche, a -
tra versamenti alpini o marittimi
ad esempio, gallerie di lunghezze
superiori ai 50 chilometri, cosa
del resto già avvenuta in Giappone
con la costruzione della galleria
ferroviaria sottomarina del
Seikan. Per tali gallerie in Europa
si ignorano oggi esperienze di co -
struzione e di esercizio anche se
si hanno già progetti esecutivi per
quanto riguarda l’attraversamento
del “Canale della Manica”, del
massiccio alpino del “Got tardo” e
della “Galleria di base del Bren -
nero”, fra Innsbruck ed Aica

(Bres sanone). Solo così infatti è
possibile ridurre le distanze vir -
tuali con conseguenti notevoli
economie nei consumi energetici,
in specie per il trasporto delle
merci. Lascio pertanto, sull’argo-
mento, ai miei colleghi più an -
ziani la critica e la perplessità
della loro esperienza, ai più
giovani il compito di raccogliere
eventualmente, con l’entusiasmo
della loro età e la generosità delle
loro prestazioni, le direttive della
“Commissione della Ricerca
Prospettiva” dell’U.I.C. dopo a -
verle ponderate alla luce fredda
della preparazione professionale.

Io mi limiterò ad esporre
quan to ebbi incarico da parte
dell’Azienda delle Ferrovie
Italiane dello Stato di elaborare,
in concomitanza, peraltro, con gli
impegni quotidiani e in accordo
con i colleghi delle Ammi nistra -
zioni ferroviarie dello Stato Au -
striaco e tedesco, nel corso di 17
riunioni, dall’aprile del 1971 al

febbraio del 1975, in seno al
“Gruppo di studio Asse Bren -
nero”, Gruppo al quale la Com -
missione della Ricerca Prospettiva
dell’U.I.C. ebbe ad affidare il
compito di indicare le prerogative
dell’itinerario ferroviario da
Verona a Monaco di Baviera per il
traffico alle soglie del2000.
L’itinerario Verona-Monaco fa

parte infatti del Piano Regolatore
delle Ferrovie Europee Plan
Directeur Europeen elaborato
anch’esso dall’U.I.C. Una delle 17
riunioni svolte fu or ganizzata da
mio padre a Cortona, con preci-
sione la 8° nei giorni 12 e 13
ottobre del 1972. La città accolse
con molta simpatia i delegati
nazionali ed internazionali parte-
cipanti alla riunione del “Gruppo
di studio Asse Bren nero”, che si
svolse nella sala dell’Hotel San
Luca. Debbo dire che gli splendidi

panorami autunnali offerti dai
vicoli, dalle piazze, dalle terrazze
con gli sfondi del Trasimeno e
della Valle di Chiana, panorami
che tanto richiamano quelli del
Signorelli e di altri pittori che fu
possibile mostrare negli intervalli
fra i lavori, nei musei e nelle
chiese di cui la città è ricca,
lasciarono un ricordo indelebile
negli animi dei colleghi austriaci e
tedeschi e delle loro signore che
li avevano accompagnati.

Arch. Paolo Mori

Il movimento

Palazzo Baldelli è un atrio,
un ventricolo

del cuore di Cortona

Foto Ramacciotti

Una volta pé’ schirnire calcuno che ‘n éra ‘n fulméne 
dé furbizia o dé ‘n tilligènza cusì-cusì, gné dicéno: 
“che dici Matteo” oppure, con quéla
carattiristéca, che distingue i burloni dé paese, 
“ecchélo mi!” ariva Matteo, per dire “quel mezzo scemo”. 
Oggi s’è arbaltèto tutto, Matteo è divento chèpo del governo, 
brillante, ‘ntilligènte, sempateco e sprigiudéchèto, 
combatte i sindachèti, 
“che anche loro hano contribuito a l’impovarimento 
dé l’operai e hano permesso 
l’arricchimento a dismisura de’ certi burocriti”.
Matteo fa le riforme con chj cé sta o anche da solo. 
Portara’ l’Italia fora da la crisi? Con tutto quel marciume dé
Roma dé ‘sti tempi. Attinzione però, c’è ‘naltro Matteo 
che sé fa avanti minaccioso, co’ ‘n altro “vangelo” 
‘n altra filusifia non co’ 
la camicia bianca ma co’ la felpa, co’ le scritte 
(Milano o Via da’l’Euro) e 
cusì ‘l cerchjo s’è guèsi chiuso. 
Prima cé sén fatti ‘ncantè dal doppio
petto, poe dal magliuncino blù. 
Ora la camicia bianca dé Matteo uno,
e la felpa dé Matteo doe, colorèta 
prevalèntémenté dé reguelo, speremo che ‘l prossimo: 
(per pigliaccé ancora dé più ‘n giro) 
sé presènti
co’ la tuta da lavoro e ‘l beretto dé carta dé giornèle. 
‘L Matteo vincente, gumincia a perdé qualche pezzo, 
prima ‘n chèsa sua, ma quel ch’è peggio fra la popolazione, 
che ‘n a visto spiragli dé luce, che
“crédéa” ‘n tre cose fondamentèli, da fè per prime.
(corruzione, evasione e abattimento dei privilegi) 
compènsi,vitalizi premi ecc.
‘l Matteo doe sé stà facèndo largo: nasce dal cerchio magico, 
papà del trota, belsito e la badante, 
le mutande verdé ‘l Veneto ecc. 
ma la gente scorda presto.
Ora fa furore con le battute, usciamo da’ l’Europa, cambiamo
moneta e ricacciamo i straniéri clandestini o nò.            

Bruno Gnerucci

Come non 
cambia ‘l Mondo

L’Ing. E. Mori, al centro con i pantaloni chiari. L’Ing. S. Kienpointner,
quarto da destra, l’Ing. Alfred Ohlemuts, terzo da destra

Nel convegno internazionale “Ferrovia del Brennero problema d’Europa”
che si è svolto a Verona l’ing. Edoardo Mori illustra la posizione italiana



il  poco tempo libero lasciato loro
dal lavoro alla composizione ed
interpretazione di questi partico-
lari componimenti in parole e
musica. 

Il Laudario di Cortona, ritro-
vato nel 1876 dall’allora bibliote-

cario Girolamo Mancini, costitui-
sce la più importante raccolta di
laudi che il Medioevo ci ha tra -
mandato. Conservato nella Biblio -
teca del Comune e dell’Ac cade mia
Etru sca, contiene 66 laude dedi -
cate in gran parte alla Madonna,
tutte, tranne una, dotate anche
della parte musicale.

Nel corso delle “Giornate FAI
di Primavera”, svoltesi il 21 e 22
marzo in tutta Italia e che hanno

Mancava il collaudo e
questo è arrivato non
per volontà tecnica ma
divina. La bufera di
ven to che si è abbattuta

in quasi tutta la Toscana fra il
quattro e il cinque di marzo ultimo
scorso, colpendo in particolare mo -
do il comune di Cortona e facen do
man bassa e vera strage di alberi,
tegoli di tetti, caduta di intonaci dagli
immobili, non ha minimamente
scalfito il lavoro di recente ultimato
del le coperture e facciate della Chie -
sa di San Francesco in Cortona.  La
Chiesa e il convento di S. Francesco
che sta tanto a cuore alla comunità
cortonese, rappresentano uno dei
più importanti complessi monu -
mentali della Città di Cortona, in -
torno al quale si è sviluppato ed
articolato nei secoli il tessuto urbano
limitrofo, in particolare fin da
quando, nel lontano 1246, Frate Elia
Coppi edificò la chiesa nell’area del
“balneum reginae”, per conservarvi
la reliquia della Croce Santa, a lui
donata dall’Imperatore di Costan -
tinopoli, ha visto terminati i lavori di

consolidamento, restauro e funzio-
nalizzazione del complesso e di cui
ci siamo occupati in questo giornale
già nel 2013 “ Restauri e prospettive
future per la Chiesa ed il convento di
S. Francesco”, ha raggiunto un altro
traguardo: il completamento del 1°
lotto per i lavori citati resi possibili
grazie al finanziamento della Pre si -
denza del Consiglio dei Ministri con
il fondo otto per mille Irpef dell'an-
no 2007, concesso al Comune di
Cor tona per un totale di  €
300.000,00. I lavori hanno visto
coin volti, in prima linea e con parti-
colare sensibilità per un’opera di
pregio e qualificante per gli ultimi
tempi, il Comune di Cortona come
Sta zione Appaltante (Ing. Marica
Bru ni), l’Arch. Lorenza Carlini per la
progettazione e direzione lavori e
l’Ing. Sergio Mancini per la progetta-
zione e per il coordinamento alla
sicurezza. Proprio con il progettista

e direttore dei lavori c’è stato uno
scambio di idee per il punto della
situazione e questi ha specificato che
in primo luogo sono stati eseguiti il
restauro delle coperture dell’aula
della chiesa e delle coperture delle
cappelle absidali. 

Successivamente, durante il
corso dei lavori sono state condotte
una serie di analisi dalle quali era
emerso che le facciate laterali e

absidali della Chiesa erano  interes-
sate da un cattivo stato di con -
servazione con particolare riguardo
le parti alte delle stesse, con il solle-
vamento di numerosi frammenti
sulla superficie delle bozze in pietra,
venendo così a costituire elemento
di pericolo per la pubblica incolu-
mità ed al tempo stesso favorendo il
degrado del paramento murario.
Pertanto, durante il corso dei lavori
alle coperture, è stato chiesto ed ot -
tenuto da parte dell’Ammi nistra zio -
ne Comunale, il riutilizzo delle som -
me del ribasso d’asta dei lavori in
corso alle coperture e che hanno
consentito in particolare di comple-
tare il restauro del paramento lapi -
deo della facciata absidale e di parte
della facciata lungo via Maffei,
avvalendosi dei ponteggi già presenti
posti a protezione dei lavori alle co -
perture, ponteggi che hanno com -
portato un ingente impegno econo-
mico, in particolare per quanto ri -
guarda quelli sulla facciata di Via
Maf fei (estensione superficiale di
oltre mq 1300).

Con gli interventi realizzati sono

state rimosse, in particolare sulla
facciata lungo Via Maffei, le gravi
situazioni di pericolo per la  incolu-
mità pubblica, causate dal solleva-
mento dei frammenti lapidei del
paramento che, in più parti, erano
prossimi al distacco e non più
recuperabili. Analogo intervento è
stato effettuato sul paramento mur -
rio delle facciate posteriori, lato
abside;  anche qui la presenza di
pon teggi di notevole altezza e posti
in opera su conformazione logistica
del terreno piuttosto difficoltosa ave -
va reso opportuno utilizzare tali
apprestamenti per rimuovere il pe -
ricolo e consolidare il paramento
murario. La Chiesa peraltro necessi-
ta di ulteriori interventi che potran-
no in futuro interessare gli arredi
interni (altare maggiore e altari
laterali, bussole d’ingresso, cantoria,
ecc.) e parte dei paramenti esterni,
mediante i quali sarà possibile com -
pletare il recupero-restauro dell’in-
tero complesso monumentale che è
“custode” di testimonianze religiose
ed artistiche di notevole pregio. Va
comunque evidenziato che sarà ne -
cessario monitorare periodicamente
lo stato dei paramenti lapidei delle
facciate della Chiesa di San Fran ce -
sco, in particolare lungo via Maffei,
che a causa della tipologia del ma -
teriale e dell’esposizione agli agenti
atmosferici, è soggetto ad un conti-
nuo e progressivo degrado, al fine di
controllare lo stato di conservazione
e consistenza degli stessi onde evi -
tare pericoli per la pubblica incolu-
mità. 

Quanto fatto è da ritenersi suffi-
cientemente encomiabile, nonostan-
te la scarsità delle risorse. 

Occorre pensare al futuro, te -
nendo presente che i migliori in -
vestimenti sono quelli durevoli e
quelli in beni culturali, sono non
solo di prestigio per la città ma di
certo ritorno economico-turistico-
finanziario.

Piero Borrello

IL FILATELICO 

visto l'apertura di particolari luo -
ghi del patrimonio culturale, arti -
stico e paesaggistico, è stato or ga -
nizzato, nella bellissima chie sa di
San Marco in Cortona, un concer-
to della Corale Zefferini diretta dal
M° Pier Luca Zoi. Fondata nel
1962 da don Ottorino Capannini,
la Corale prende il nome dell'anti-
ca famiglia cortonese che ha dato
alla Chiesa il Beato Ugolino Zef fe -
rini, monaco agostiniano. 

Accompagnata all'organo dal
M° Marco Panchini, ha eseguito
gli antichi brani del “Laudario
Cor tonese Codice 91” nella loro
ver sione originale, che hanno
ricreato quelle stesse atmosfere
vissute dal popolo in epoca me -
dievale, quando si riuniva in con -

fraternite per cantare le sue
preghiere dedicandole alla Ma -
don na, a Gesù ed ai vari Santi.
Venti elementi, divisi in quattro

sezioni, compongono la corale
Zef ferini, che ha dato prova di
grande preparazione e sapienza
del canto. Con la voce dei solisti
Clau dio Lanari e Massimo Bar cac -
ci, il gruppo  partecipa a manife-
stazioni in Italia e all’estero, oltre
che svolgere attività liturgica nella
Cappella musicale della Cattedrale
di Cortona. 

Il FAI (Fondo Ambiente Ita lia -
no), rappresentato dal Capo De -
legazione Provinciale di Arezzo
dott.ssa Ilaria Marvelli e dal re -
sponsabile locale prof. Nicola Cal -
darone, ha permesso inoltre l'a -
pertura straordinaria al pubblico
della Chiesa di S. Maria delle Gra -
zie al Calcinaio, di Palazzo Baldelli
(oggi Hotel S. Michele), di Pa laz -

zo Ferretti e del Palazzone, resi -
denza estiva del Cardinale Sil vio
Passerini.

Olimpia Bruni
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a cura di MARIO GAZZINI
Una volta portato a conoscenza,
chia miamolo il “cronologico”
delle emissioni filateliche dei vari
Paesi dell’area mediterranea, vol -
giamo la nostra attenzione a quel -
lo che in realtà è la Filatelia.
Intanto informiamo che le Poste
Italiane saranno presenti con il
loro stand ad “EXPO 2015”, av -
venimento internazionale dell’an-
no che sicuramente darà un gran -
de contributo  al rilancio  della fi -
la telia  in genere e del collezioni-
smo in particolare; l’evento si
pre senta ad hoc per misurare nel
campo mondiale la valenza di
que sto tipo di tematica particolare
che ha per scena milioni di colle-
zionisti in tutti gli emisferi. Na tu -
ralmente Poste Italiane dovrà pre -
sentarsi con spazi e strutture
com patibili con la valenza dell’ob-

biettivo da raggiungere, con
personale qualificato a disposizio-
ne completa dell’utenza, al fine di
rilanciare  un’attività di diffusione
della filatelia, della ricerca e
cultura filatelica, offrendo anche
alla Federazione ed alle Asso cia -
zioni filateliche la possibilità di
partecipazione all’Istituto di studi

storici postali.
In tanto tale situazione sarà già
evidenziata  in occasione di Mila -
nofil, Romafil e di altri eventi fila -
telici che la Federazione organizza
da anni  con esposizioni a con -
corso; infatti da questi incontri,
direi confronti, nascono bellissi-
me idee, attività nuove, incontri di
grande conoscenza con realtà che
di versamente non potrebbero es -
se re conosciute: questi incontri li
ritengo basilari, perché sono
quel le situazioni importantissime
ai fini della collaborazione fra tutti
e di sviluppo continuo.
Le varie manifestazioni, i conve-
gni, gli annulli speciali, le pubbli-
cazioni,  le emissioni, le relazioni
con l’estero, il commercio e gli
ope ratori, i tipi di collezioni, i luo -
ghi  degli eventi, la stampa, l’atti-

vità nelle scuole  e tanto altro
pos sono essere alcuni dei capitoli
di una collezione tematica sull’ar-
gomento.

Alla luce di queste nuove informa-
tiche, auguriamoci di vedere un
rilancio organico  ed effettivo dei
nostri desideri.

Nel corso del XIII secolo
sor ge l’esigenza di pre -
gare con la lingua che il
popolo utilizzava nella
vita di tutti i giorni e che

si stava affermando anche nell’uso
letterario: il volgare.

Nasce così, in un ambiente
vicino alla spiritualità francesca-
na, la lauda, una canzone di ca -
rattere popolare, religiosa ma uti -
lizzata prevalentemente in am -
biente extraliturgico, i cui versi
sono appunto composti in volgare
italiano. Tra le varie confraternite
che andarono formandosi in que -
sto periodo, una particolare è
quella dei laudari, gruppi di laici,
di gente comune, che dedicavano

Il vento ha collaudato in anticipo 
le coperture e le facciate

Anche il Laudario Cortonese alle “Giornate FAI di Primavera”

A Palazzo Ferretti mostra di pittura di Mauro Alunni

Tra passato e futuro

Mauro Alunni, con una
ricca e intensa espe -
rienza artistica alle
spal le, si presenta an -
co ra una volta al suo

pubblico cortonese per una mo -
stra di quadri realizzati nel corso
degli ultimi sei mesi:  una esposi-
zione che si annuncia interessan-
te, oltre  che per la conferma del
suo linguaggio artistico tutto per -
so nale e incline al dialogo divenu-
to familiare con tutto ciò che in -
dugia sul paesaggio, sulle sue for -
me sorprenadenti e sui suoi co -
lori soffusi di  bellezza e di poesia,
anche per alcuni tentativi di  intri-
gante innovazione.   

Osservando, oggi, uno ad uno
i quadri di Mauro Alunni,  si può
convenire che la sua pittura ri -
specchia il carattere della nostra
sto ria artistica, che consiste in un
concitato susseguirsi di puntate,
in un procedere a scatti, per di -
gressioni, in un costante ricomin-
ciare daccapo per considerare da
altri angoli visivi, sotto altre luci e
prospettive, il senso di una verità
da tempo abbandonata o più volte
rispolverata. C’è, pur nei temi a
vol te antitetici, una continuità
ope rante di ritorni e di riprese, di
recuperi e di rinnovamenti. Si po -
trà parlare di variazioni, di inter-
pretazioni, ma bisognerà pur
sem pre riconoscere che non è
difficile rintracciare,  di volta  in
volta, l’origine di una parola di

nuo vo conio in una o più di una
delle grandi esperienze che si so -
no susseguite sulla ribalta euro -
pea: cubismo, futurismo, fauvi-
smo espressionismo, metafisi-
ca… Che poi queste antinomie,
que sti autentici conflitti si scontri-
no, s’intersechino, si compenetri-
no, non deve stupire, Esse si risol-
vono spesso nell’ambito stesso
della singola personalità pronta a
passare con disinvoltura  dall’una
all’altra esperienza.  Così se da
una parte si consolida, in questa
nuo va esposizione,  un  mondo
fat to di paesaggi, fiori, nature
mor te, giocato su una tavolozza
ricca, personale con una gamma
cromatica sapientemente control -
lata e sottratta ai colori della na -
tura della sua terra o da quella
altrettanto suggestiva, anche se
solo geograficamente distante, del
cielo e del mare di Peschici,  dal -
l’altra  i nuovi quadri propongono
il tentativo di andare oltre con la
rappresentazione di simbolici
segni arcaici, di figure appena de -
lineate, di graffiti, di figure etru -
sche con felici spunti inaspettati e
improvvisi. In questo tentativo, le
sue opere si  pongono al polo op -
posto del realismo e, anche  se si
esprimono con segni immateriali,
il loro linguaggio resta  altamente
lirico e pittorico. A volte l’artista fa
ricorso alla geometria trasfor-
mandola in una arcobaleno di
gial li e di azzurri. Alunni, che co -
no sce la storia della pittura   clas -
sica e quella dei pittori parigini di
Montmartre, riesce a leggere il
mondo con occhi diversi e può
ini ziare a sperimentare con lo
stesso amore, con la stessa dedi -
zione e lo stesso trasporto  che si
riscontrano nelle sue suggestive
miniature, dove  una  gamma di
tra sparenze e tenerezze riesce a
creare un vero e proprio clima
poetico, lo stesso che  permette al
pittore di scendere dal cielo delle
più astratte e letterarie supposi-
zioni  nella  fiorita e agreste  realtà
dell’aria nativa.

N.C.
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Corale Zefferini, concerto Chiesa S. Marco Cortona 

Sala del Papacello, Palazzone Passerini Cortona

Primi peschi in fiore 50x60

Chiesa di San Francesco
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, io e mio fratello
ab biamo un veicolo in compro-
prietà, se dovesse essere fermato
per guida in stato di ebrezza, il
veicolo potrebbe essere seque-
strato anche se è a nome di
entrambi ed io sono estraneo al
fatto?  Grazie. 

(Lettera firmata)
L’art. 186, co. 2, lett. C, del codice
della strada, stabilisce che con la
sentenza di condanna, ovvero di
applicazione della pena su richie-
sta delle parti, è sempre disposta
la confisca del veicolo con il quale
è stato commesso il reato, salvo
che il vei colo stesso appartenga a
persona estranea al reato.
Ricordiamo che il concetto di ap -
partenenza deve intendersi "non
in senso tecnico, come proprietà
od intestazione nei pubblici uffici,
ma quale effettivo e concreto
dominio sulla cosa, che può
assumere la forma di possesso o
della detenzione, purché non
occasionali" (Cass. n. 20610/10),
in una fattispecie in cui la Corte
ha ritenuto legittimo il sequestro
di uno scooter, formalmente
intestato alla madre dell'imputato
ma in uso a quest'ultimo), ed
ancora, che la confisca del
veicolo intestato a un terzo è
esclusa "solo quando questi risulti
del tutto estraneo al reato e in
buona fede, intesa quest'ultima
come assenza di condizioni che
rendano profilabile a suo carico
un qualsiasi addebito di ne -
gligenza da cui sia derivata la
possibilità della circolazione del
mezzo" (Cass. n. 39777/12).
Con la sentenza del 13 novembre
2014 n. 47024 la Cassazione
ribadisce la confiscabilità del
veicolo in comproprietà. Inoltre,
trattandosi di bene indivisibile la
confisca non potrà essere parzia-
le, bensì riguardare l'intero
veicolo, salvo poi il di ritto della
persona estranea al reato
(appunto il comproprietario) di
ri valersi. In tal senso gli ermellini
ri badiscono che “è ammissibile la
con fiscabilità parziale di un com -

pendio sequestrato allorché una
sola parte di esso sia di proprietà
del condannato e la confisca
dell’intero verrebbe a sacrificare i
diritti di terzi estranei al reato,
quali sono gli eredi dell’imputato
prosciolto da esso per morte. Al
riguardo non va confusa l’ap -
plicabilità della misura di si cu -
rezza che trova la sua disciplina
nel l’art. 240 cod. pen. con le
modalità di esecuzione di essa
quando un compendio di beni sia
indivisibile o indiviso e possa
comportare una incidentale
comunione tra lo stato ed altri
soggetti rispettivamente nella
parte (o nella quota) soggetta alla
mi sura ed altra cui essa non è
estensibile” (Sez. III 17.10.1984
n.1650 rv. 167059). Principio
ribadito da questa stessa sezione
sez IV 27.1.2011 n. 2819; IV
3.7.2009 n.41870 rv 245439;
massime precedenti conformi: N.
2887 dei 2008 Rv. 238592, N.
28189 del 2009 Rv. 244690).”
Nella sentenza in questione la Cas -
sazione ha poi  precisato in modo
particolare che “la prova contra-
ria dell’insussistenza del diritto di
com proprietà del veicolo non può
deri vare dalla mera constatazione
del non avere la polizia giudiziaria
pro ceduto al sequestro del
medesimo. Da ciò deriva che il
veicolo avrebbe dovuto essere
confiscato e la durata della
sanzione accessoria della so -
spensione della patente di guida
non avrebbe dovuto essere
raddoppiata”.
Dunque l’iscrizione nel pubblico
re gistro automobilistico (p.r.a.)
del tra sferimento di proprietà di
un’autovettura, prevista dall’art. 6
dei r.d.l. 15 marzo 1927, n. 436,
convertito nella legge 19 febbraio
1928, n. 510, pur essendo volta a
dirimere i conflitti tra aventi causa
dal medesimo venditore, assume,
altresì, valore di prova presuntiva
in ordine all’individuazione del
proprietario del veicolo.

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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Guida in stato di ebbrezza:  veicolo 
in comproprietà è confiscabile

"Poiché il panorama costituisce
un valore aggiunto ad un
immobile, che ne incrementa la
quotazione di mercato e che
corrisponde ad un interesse
meritevole di tutela secondo
l'ordinamento giuridico, la sua
lesione, derivante dalla sopraele-
vazione o costruzione illegittima
di un fabbricato vicino, determi-
na un danno ingiusto da risarci-
re..."
Questo il giudizio del Consiglio di
Stato nella sentenza n.362/2015
in merito ad un ricorso operato
da un cittadino nei confronti di
una sentenza avversa emessa dal
TAR della Campania.
Nel caso in esame, il Comune
rilasciava una licenza edilizia per
la realizzazione di una sopraele-
vazione di un terzo piano su un

fabbricato condominiale; il
provvedimento veniva impugnato
dal vicino in quanto contrastante
con le disposizioni urbanistiche
vigenti e chiedendo al TAR della
Campania il risarcimento per i
danni subiti.
Il TAR accoglieva il ricorso propo-
sto e condannava il condominio
all'eliminazione delle modifiche al
fabbricato eseguite in virtù del
titolo annullato, ma riteneva
inammissibile la richiesta di risar-
cimento per il danno subito da
diminuzione permanente del
valore dell'immobile.
Di diverso e definitivo avviso il
Consiglio di Stato che ha peraltro
verificato l'impossibilità della
demolizione delle opere eseguite
per ragioni di stabilità dell'intero
fabbricato.

Al fine di salvaguardare la sicurezza
di tutti i lavoratori che operano in
presenza di traffico su strada pubbli-
ca è obbligatoria la formazione
specifica ed aggiuntiva dei lavoratori
adibiti all'installazione ed alla
rimozione della segnaletica stradale
e dei preposti alle attività di revisio-
ne, integrazione e apposizione della
segnaletica di cantiere.
Il Decreto Interministeriale del 4
Marzo 2013, in vigore da 2 anni,
fissa le misure operative e a tutela
della sicurezza di chi svolge specifi-
che mansioni nel settore stradale,
così come previsto dal testo unico
sulla sicurezza (art. 161 comma 2-
bis del D.Lgs. 81/2008).
Il provvedimento stabilisce le regole
riguardanti:
• i dispositivi di protezione indivi-
duale ad alta visibilità da adottare
• le procedure operative di
apposizione della segnaletica del
cantiere stradale e la gestione opera-
tiva degli interventi
• la formazione specifica, obbliga-
toria e aggiuntiva rispetto alla forma-
zione base del lavoratore in materia
di sicurezza sul lavoro
Tutti coloro che alla data di entrata
in vigore del decreto erano operativi

da almeno 12 mesi nel settore e
nelle specifiche mansioni, sono
esonerati dalla frequentazione del
corso base.
Resta obbligatoria la frequentazione
del lo specifico corso di aggiorna-
mento (durata minima 3 ore) entro
il 20 Aprile! bistarelli@yahoo.it

15 aprile 2015

Se la costruzione del vicino ostacola il panorama
scatta il risarcimento per il danno arrecato

Sicurezza cantieri stradali, obbligatorio
l’aggiornamento dei lavotori

Sicurezza ascensori: in Gazzetta il Decreto
con le novità estese anche a quelli pubblici

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

tiera non facile della nostra
sanità pubblica. 

Dal primo aprile lascia
l’ospedale di Valdichiana “Santa
Margherita” e si dedicherà e -
sclu sivamente alla sua famiglia
e alla sua casa nel natio borgo
di Montecchio.

Proprio per  rendere omag -
gio al suo essere stata infermie-
ra in una delle frontiere della
solidarietà italiana, quella della
buona sanità pubblica, l’ho bre -
vemente incontrata per farmi
raccontare le tappe principali
della sua vita di donna lavora-
trice. 

Ecco cosa  mi ha detto
Naiva, che personalmente ho
avuto il piacere di conoscere
nei lontani anni di fine 1960,
quando giovanissima studiava
con mia sorella all’Istituto
tec nico Gino Severini.

“La mia avventura è comincia-
ta nel Settembre del 1972 quan -
do, dopo il diploma al Severini,
scelsi di entrare alla Scuola di
Infermieri di Arezzo. 

Una scelta che ha cambiato
completamente e per sempre  la
mia vita.

Già negli ultimi anni di scuola
infermieristica cominciai a lavora-
re presso l’USL di Arezzo. 

urono anni intensi e ricchi di
esperienza tra i reparti di Neuro -
logia, Ostetricia. 

Poi vennero gli anni alla Chi -
rurgia cortonese diretta dal prof.
Lucio Consiglio, che ancor oggi i
cortonesi tutti ricordano con
gran dissimo affetto.

Dopo quell’esperienza sono
pas sata a ruoli ancor più im pe -
gnativi e, dal 1985 fino al 2003,
ho coordinato l’attività infermieri-
stica del Reparto di Medicina di
Cortona, diretto dal dr. Maurizio
Mollaioli. 

In seguito, dal 2003 al luglio
2005, sono approdata al Pronto
Soccorso e HDU dell'Ospedale di
Castiglion Fiorentino, diretto dal
dr. Franco Cosmi.

Quando è stato istituito l’O -
spedale Valdichiana “S. Mar ghe -
rita” a Cortona nel 2005 sono di -
ventata coordinatrice infermieri-
stica del Pronto Soccorso e del -
l’HDU diretti sempre dal dr. Fran -

co Cosmi e al quale devo la possi-
bilità nel corso del 2011 di aver -
mi confermata come responsabile
della Cardiologia dopo il distacca-
mento dal Pronto Soccorso. 

Dal momento in cui ho as -
sunto l’incarico di coordinatrice
del reparto di Cardiologia ho
avuto la piena consapevolezza di
iniziare un nuovo percorso di
lavoro in cui l’obiettivo più impor-
tante è stato far diventare l’HDU
un punto di riferimento prezioso
della Sanità in Valdichiana”.

E ora che dal primo aprile
sarai a goderti la tua meritata
pensione, cosa farai e, so -
prattutto, cosa ti mancherà
del tuo lavoro presso i nostri
ospedali?

“Farò vita familiare in quel di
Montecchio, ma non potrò mai
dimenticare  i lunghi e affascinan-
ti 43 anni di servizio, le lunghe
ore di lavoro accanto al personale
infermieristico, medico, ausiliare,
tecnico, amministrativo con i
quali siamo diventati una grande
famiglia fatta di rispetto e di colla-
borazione.

Mi mancheranno i momenti
trascorsi accanto agli ammalati, ai
pazienti, la condivisione della
gioia nei momenti delle loro gua -
rigioni; ma anche la tanta umanità
incontrata nei nostri ospedali e gli
incontri, le conversazioni avuti nei
tanti momenti del dolore che
colpisce e distrugge una vita”.

Un tuo pensiero particola-
re nel momento in cui lasci
l’ospedale Santa Margherita
per tornare cittadina tra i
cittadini di Montecchio. 

“Il mio pensiero va innanzitut-
to ai miei colleghi che con la loro
stima e con la loro collaborazione
hanno accresciuta la mia profes-
sionalità. 

Abbiamo insieme operato con
spirito di servizio, sempre con un
atto di condivisione ad ogni mia
proposta ed iniziativa. 

In questi ultimi anni di coor -
dinamento hanno sempre dato il
consenso e manifestato entusia-
smo aiutandomi in maniera
esem plare. 

Il nostro è stato un rapporto
di lavoro unico, fatto di amicizia,
affetto, consenso, flessibilità e ri -
spetto dei ruoli.

Vorrei anche ringraziare i di -
rigenti della Asl e in particolare il
dirigente del reparto della Car -
diologia, il dr. Franco Cosmi, con
cui ho lavorato per anni sempre
in sintonia, reciproco ascolto e
disponibilità nella volontà comu -
ne di unire due sfere complesse
quali la vita clinica ed infermieri-
stica dell’Ospedale.

Un pensiero speciale va poi
alla dr.ssa Lucia Lenzi con la qua -
le ho condiviso gli ultimi 2 anni di

Al  nostro ospedale San -
ta Margherita e, prima,
in quelli di Arezzo e
Castiglion Fiorentino
Naiva Rossi ha passato

oltre quarant’anni da infermie-
ra; insomma  tutti i suoi giorni

di donna lavoratrice che realiz-
za il suo sogno. Si può ben dire
un’intera vita. Naiva, infermie-
ra professionale di grande
livello tecnico ha sempre saputo
dare spazio al suo essere donna
solidale e sorridente sulla fron -

Pubblicato in Gazzetta il D.P.R. 8/2015, contenente novità in merito all'applicazio-
ne delle norme che regolano la messa in esercizio di ascensori e montacarichi.
Il provvedimento è stato emanato ai fini della corretta applicazione della direttiva
95/16/CE relativa agli ascensori e alla necessità di semplificazione dei procedi-
menti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi nonché
della relativa licenza di esercizio.
Il D.P.R. 8/2015 integra le disposizioni del Decreto 162/1999 per quanto riguarda
la messa in esercizio degli ascensori e dei montacarichi, estendendole a tutti gli
ascensori anche a quelli di servizio pubblico (il D.P.R. 162/1999 si riferiva solo a
quelli in servizio privato).
Il Decreto, nel dettaglio, affronta i seguenti aspetti:
• ambito di applicazione;
• messa in esercizio degli ascensori e montacarichi in servizio privato;
• verifiche periodiche;
• accordo preventivo per installazione di impianti di ascensori in deroga. 
Per quanto riguarda, invece, le verifiche e le prove periodiche, le procedure per il
funzionamento in sicurezza degli ascensori in servizio pubblico è previsto un
decreto del Ministero delle Infrastrutture, che dovrà essere adottato entro 120
giorni dalla pubblicazione del DPR 8/2015.

Donne Cortonesi - 38: Dal primo aprile in meritato ritiro pensionistico

Naiva Rossi, una vita nella frontiera della buona sanità pubblica
affiancamento nella coordinazio-
ne infermieristica dell’RRF.

Insomma un grande pensiero
di ringraziamento per tutti i miei
colleghi, il mio reparto e per la
mia famiglia per avermi sostenuto
durante tutta la mia vita di attività
in fermieristica e avermi fatto rea -
lizzare un sogno speciale. Se me
lo concedi, proprio attraverso L’E -

truria, voglio inviare un abbraccio
affettuoso a tutti i colleghi e le
colleghe dell’Ospedale di Santa
Margherita”.

Grazie per la chiacchierata
in formale, cara amica Naiva!
Ma soprattutto, buon riposo e
go diti la tua meritata pensione.

Ivo Camerini
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de l'Espresso. 
Vanta esperienze la vorative

nelle cucine di grandi ri storanti
tri-stellati francesi, quali l’Auberge
dell'Ile di Illerausen e il
Buerehiesel di Strasburgo, e  nel
ristorante del Grand Hotel Qui -
sisana di Capri, quando la cucina
era tenuta da Gualtiero Marchesi
Il 6 Marzo 2015 è stato annuncia-
to che Cannavacciuolo sarà il
quar to giudice di MasterChef Ita -
lia a partire dalla quinta edizione.

Dopo  aver illustrato i progetti
imminenti e sottolineato l’impor-
tanza di scegliere sempre prodotti
pregiati ed eccellenze locali, da -
vanti  ad  sala gremita da oltre
400 persone ha presentato due
piatti: uno a base di carne - un  Fi -
letto di carne chianina con cipolla
rossa marinata e salsa ostrica - e
uno a base di pesce - uno spiedi-
no di capesante e scampi con
infuso di mela verde e sedano ra -
pa. 

… un’ovazione. Veder cu ci -
nare uno chef della sua portata è
stato qualcosa di incredibile!

La sala è rimasta incantata nel
vederlo lavorare. Cannavacciuolo
si è  poi concesso in modo molto

disponibile  al pubblico firmando
autografi, facendo foto ed elar -
gendo a tutti sorrisi e qualche pa -
rola.

Nel chiostro di Sant’Agostino,
reso ancor più suggestivo dall’at-
mosfera notturna,  si è poi tenuto
il  Grand Chianina gourmet
buffet: percorso enogastronomi-
co a base delle eccellenze  della
Val le del Gigante Bianco cui han -
no partecipato  tantissimi opera-
tori  della ristorazione e dell’eno-
gastronomia della Valdichiana
aderenti alla rete Amici del Maec.

In ordine alfabetico:
Azienda Agricola Mameli, Bot -
tega Baracchi, Fischetteria Fet -
t’un ta, Locanda del Molino, Lo -
canda Pozzo Antico, Macelleria
Minimarket Lunghini, Osteria
del Teatro, Panificio Cortonese
Nespoli Vladimiro, Pasticceria
Ban chelli,  Ristorante Ad Bra ce -
ria, Ristorante Ambrosia, Ri -
storante, Fufluns, Ristorante Il
Fal coniere, Ristorante La Log -
get ta, Ristorante La Toraia, Ri -
storante Nessun Dorma, Ri sto -
rante Tonino, Sapori della Valdi -
chiana, Taverna Pane e Vino,
Tenuta La Fratta.

Per i vini:
Azienda Agricola Podere Il Fitto,
Fattoria Il Castagno di Fabrizio
Dionisio, Selezioni Baracchi Wi -
nery.

Un ringraziamento particolare
al Catering Tonino, alla Cortona
sviluppo, a  Ilario pagani e la sua
band,  a Marri arredamenti, a Pa -
gani audio Luci, a Preludio di -
visione noleggi.

Dalle Stalle 
siamo passati alle Stelle!

Sabato mattina la sessanta-
duesima Mostra del Vitellone,
conclusasi come di consueto con
la premiazione del migliore e sem -
plare, si è dunque arricchita di
attività collaterali di civiltà conta-
dina che hanno rivitalizzato l’at -
mo sfera di questa manifestazione:
esposizione di carri agricoli e  di
trattori Landini d’epoca; dimo -
strazione dell’aratura con i buoi e
con il trattore d’epoca; il gioco
delle bocce e del ruzzolone; la di -
mostrazione di sheep dog di
Mattia Monacchini; e poi - per ché
no - il consueto  panino con la
porchetta, il torcolo e i dolci del le
donne dell’associazione il Carro
della Fratticiola.

Il successo di questa iniziativa
è prima di tutto la costituzione di
una rete spontanea di soggetti che
con passione ed entusiasmo han -
no dato il via ad un percorso che
ci porterà lontano.

Grazie prima di tutto agli
sponsor che hanno permesso di
realizzare tutti questi eventi:
Banca Popolare di Cortona, MB
Elettronica, Cortona Golf & Spa
Resort, Morini forniture alber-
ghiere.

Senza il loro sostegno tutto
questo non sarebbe stato possibi-
le.

Grazie alle aziende  del terri-
torio che volontariamente hanno
dedicato tempo e alta  professio-
nalità per cucire sartorialmente
ogni dettaglio: Terretrusche, Ti -
phys, Aion Cultura, Catering To -
ni no.

Grazie a tutti i ristoratori ed
operatori della rete Amici del
Maec.

Grazie alle Associazioni, cu -
stodi e garanti di valori da con ser -
vare nel tempo che si sono da
subito rese disponibili nel coordi-
nare ogni attività: Associazione
Amici della Chianina, Asso cia -
zione il Carro della Fratticiola,
La Compagnia Il Cilindro, Mat -
tia Monacchini e il talento dei
suoi cani, A.S.D Ruzzolone Cor -
to na, A.S.D. Cortona Bocce. 

L’ultimo ringraziamento, va al -
l’assessore Albano Ricci e al sin -
daco Francesca Basanieri che
han no creduto con me che ce l’a -
vremmo potuta fare e a tutti agli
allevatori perché dalle Stelle que -
sto territorio possa volare fino al le
Stalle.

Vittorio Camorri 
in rappresentanza 

del comitato spontaneo 
“Amici  della Chianina”

Conobbi Franco a cena con a -
mi ci nel suo ristorante Il Cacciatore.
Un modo di sdebitarmi per l’inter-
cessione presso il dottor Fanfani,
che mi fece fare il militare vicino ca -
sa, ad Arezzo. (La 1^ Compagnia
era detta dei “Raccomandati di Fan -
fa ni!”)

Al primo impatto, svelava un
carattere ruvido ben descritto dal
suo soprannome: Tenebrone. Ri so -
luto nel difendere le sue convinzioni,
ricordava  Diogene (quello che
disse ad Alessandro Magno: “Scan -
sati, che mi copri il sole!”) e l’edoni-
sta Epicuro per l’avidità verso i
piaceri della vita. D’origini (se ben
ricordo) emiliano-romagnole, aveva
fatto il militare in marina a Taranto.
Sposato con la cortonese Gina Billi,
emigrò per tanti anni in Francia, da
muratore. Prima di tornare a Cor -
tona, gerente del ristorante Il Cac -
cia tore. Cucina toscana di ottimo li -
vello. Ai fornelli Gina, e i figli Gu -
glielmo e Franca ad aiutare nel ser -
vizio al pubblico. Franco riscuoteva
e intratteneva i clienti. Non tutti. In
particolare, chi gli era simpatico. 

Una vita - dal peregrinare all’ap-
parenza complicato - disseminata di
tanti piacevoli ricordi, che racconta-
va divertito a chi guadagnava la sua
amicizia. Non avendo dimenticato le
gran mangiate di pesce e le succu-
lente cozze della sua gioventù ma ri -
nara, ogni tanto faceva un salto a
Taranto per un ripasso gastronomi-
co. Così come, da emiliano-roma -
gnolo, attinse agli ospedali Bolo -
gnesi com’ebbe problemi di salute.
Di rapida ed essenziale comunicati-
va, gli brillavano gli occhi ricordan-
do la cortese assistenza ricevuta
dalle disinibite infermiere, che non
gli negarono anche prestazioni
intime. Confermando - a suo dire -
quei luoghi comuni che circondano
la fama delle amanti alla Bolognese.
Aperte, in tutte le vie del piacere
sessuale. 

La lunga parentesi francese gli
procurò soddisfazioni economiche,
professionali, amicizie e, insieme
alla lingua, una seconda cittadinanza
affettiva. Come molti francesi, si di -
chiarava gollista e mitterrandiano.
Avendo girato la Francia in lungo e
in largo, fin nei più reconditi paesi
in cui era vissuto, gli erano rimaste
amicizie. Tra cui spiccava quella del
futuro presidente francese Francois
Mitterrand. Non credo millantasse
quando Franco raccontava le serate
- a chiacchiere o a giocare a carte -
trascorse col brillante politico
francese. Il quale, era noto, conclusi
gli impegni derivati dalle sue
numerose cariche politiche, specie
dopocena, smesse le vesti dell’uffi-
cialità e dell’impegno, non disdegna-
va mescolarsi agli svaghi popolari
con amici e amiche (la cui fama di
seduttore non fu certo usurpata).
Oltretutto, Mitterrand - avendo favo -
rito negli anni Sessanta il gemellag-
gio tra il suo Comune di Chateau-
Chi non con Cortona - ebbe sempre
occhi di riguardo per i cortonesi.
Apprezzai quella relazione gentile,
tra Mitterrand e Franco, durante un

pranzo di gemellaggio. Allorché, a
tavola, i due si scambiarono più che
semplici convenevoli chiedendosi a
vicenda opinioni e spiegazioni su
questo o quel fatto e su questa o
quella persona presente. Al tavolo di
Franco - dirimpetto a Mitterrand - i
commensali erano di beva forte e le
bottiglie di vino svuotavano rapide,
mentre al tavolo presidenziale
calavano lente. L’arguto Franco non
fece altro, durante tutto il pranzo,
che scambiare  i suoi vuoti con le
bot tiglie quasi piene nel tavolo d’o -
nore, sotto lo sguardo divertito del
futuro Presidente dei francesi. Il
quale chiese chi fosse il signore
accanto a Franco, che l’eguagliava
quanto a bicchieri scolati. Franco
rispose: “Il est un entrepreneur de
massonerie”. Un capo muratore. Ma
il vicino, digiuno di francese, avendo
frainteso d’essere considerato mas -
so ne, s’alzò in piedi malfermo, ne -
gando: “Io non sono massone!” e,
con il dito rivolto al presidente cor -
tonese del gemellaggio, aggiunse:
“Lui è un massone!” procurando ila -
rità tra quanti avevano seguito quello
scambio di battute. Franco amava
oltremodo i vini francesi, dei quali
ne conosceva una quantità infinita,
anche se preferiva lo champagne. Di
ritorno dalla Francia, una volta, eb -
be problemi alla dogana, allorché il
limite massimo consentito era tra -
sportare due bottiglie di vino lui
n’aveva acquistate un cartone da sei.
Fermato dai doganieri, intenzionati a
sequestrargli le bottiglie in eccesso,
non si perse d’animo. Sceso dalla
macchina, iniziò a sorseggiare lenta-
mente una bottiglia dopo l’altra, non
volendo regalare nulla del prezioso
carico. Finché i doganieri l’invitaro-
no a risalire in auto e portarsi dietro
lo champagne residuo. Ben presto
capirono che avrebbe scolato senza
problemi le bottiglie, per legge,
detenute in eccesso. A Franco piace-
vano i rituali da gran bevitore dei
cugini francesi, che di prima mattina
attaccano al bar non con un caffè
ma avec un verre de vin. E, nei
giorni festivi, proseguono finché non
han fatto il pieno. Come gli capitò
festeggiando l’arrivo in Francia del
casentinese Sergio. A notte fonda,
Franco resosi conto di star perden-
do il lume della ragione, prima di
ritirarsi prese un biglietto che ap -
puntò al cappotto del nuovo arriva-
to, già in cembanelle, scrivendoci
sopra nome e domicilio. Con lui, ri -
masero amici per sempre. Andando
a trovarlo ogni volta che passava per
Bourg en Bresse. (Il paese dei polli
dai piedi celesti). Rimasto senza
denti, e mal sopportando la dentie-
ra, le sue ganasce rimasero inesau-
ste, come la sete di buon vino. Al -
l’ultimo pranzo consumato insieme,
alle quattro del pomeriggio ancora
alle prese con portate di pesce e
bottiglie di bianco fresco, fummo
allontanati dal personale. Al risto-
rante Tonio, di Prato. Giunti a casa
mia, alle sei, telefonò alla moglie
Gina ordinando la cena. Dove non
fui in grado di seguirlo, tant’ero
ingozzato.

Sapendolo costretto in una cor -
sia d’ospedale, non ebbi il coraggio
di visitarlo negli ultimi giorni di vita.
Secondo le sue volontà, fu sepolto
sotto una grande pietra nuda. La
bara trasportata al cimitero sopra un
carretto trainato da pochi intimi, sul
far del giorno. Agli amici eletti lasciò
pagato il pranzo in sua memoria, e
cinque litri di ottimo Macon blanc.
Come m’aveva confidato consuman-
do grenouilles a Macon.                                                           

www.ferrucciofabilli.it

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

In occasione  della 62° Mo -
stra del Vitellone di razza
Chianina ho avuto l’incarico
di proporre una serie di
iniziative per la rivalorizza-

zione della tradizionale Mostra
annuale dei Bovini di razza Chia -
ni na. Ho accettato con entusia-
smo questa sfida, nonostante i

tempi fossero davvero stretti.
La razza Chianina  è il simbolo

della Valdichiana, un romanzo
popolare, un ‘immagine orgoglio-
sa, possente, candida, già cono -
sciuta dagli etruschi e dai romani:
trionfo e rito sacrale ha attraver-
sato la storia di questa terra, la
sua forza ha contribuito alle ope -
razioni di bonifica.

E’ apprezzata e conosciuta in
tutto il mondo, non solo per la
qualità delle carni, ma  per  la sua
stesa storia che si intreccia con le
origini e con la vita degli abitanti
della Valdichiana in cui  ha avuto
origine, sviluppo e diffusione.

Il nobile aspetto è conferito
all’animale dalla sua conforma-
zione armoniosa,  dalla purezza e
candore del manto e dalle notevo-
li dimensioni; è il bovino più
gran de del mondo: Il Gigante
Bianco.

Oltre alle caratteristiche fisi -
che ed al carattere mite - che ne
hanno fatto in passato un compa-
gno di lavoro inseparabile per i
braccianti che lo utilizzavano so -
prattutto come animale da traino -
nel corso dell’ultimo secolo ha
raggiunto la sua grande fama
grazie alla bontà  e alle caratteri-
stiche uniche della sua carne:
ottima in quanto a sapore, aroma,
caratteristiche organolettiche e
contenuto di sostanze nutritive.

La Mostra del Vitellone di
Camucia,  giunta quest’anno alla
sessantaduesima edizione, ha
evidenziato il fascino del gigante
bianco: raccontato la memoria
antica e mostrato l’estrema mo -
der nità, eccellenza e vanto della
Valdichiana.

Abbiamo iniziato il 2015   con
l’evento Colazione al Museo:  le
ec cellenze della Valle del Gigante
proposte la mattina di Capodanno
hanno ottenuto  grandissimo ri -
scontro da parte dei tanti turisti e
dei nostri cittadini. Abbiamo quin -
di pensato che dopo sessantadue
anni La Mostra del Vitellone po -
tesse  assumere ancora di più un
ruolo centrale e strategico nell’ali-
mentare il senso di appartenenza
e  proiettarsi con ugual forza nel
futuro: una celebrazione per
chiun que creda nella bellezza
strug gente di questo animale e in
quella cultura contadina di cui è

tanto ricco il nostro territorio.
Così sono riuscito a coinvol-

gere una coralità di amanti,  di
cu stodi e di appassionati della
nostra storia  ed insieme abbiamo
realizzato una serie di eventi
collaterali dislocati  nel territorio
comunale: “Dalle stalle alle stel -
le”,  viaggio decollato il  20 marzo

dal Centro Convegni S. Agostino e
proseguito il giorno dopo in  piaz -
za Chateau Chinon per atterrare la
sera stessa di sabato 21 marzo a
Le Chianacce.

Momenti di studio, enogastro-
nomia, rievocazioni, folklore, gio -
chi popolari hanno di fatto dato
luogo ad una festa mobile intorno
al gigante bianco, memoria e van -
to della nostra terra.

Venerdì 20 Marzo si è tenuto
a Cortona un evento unico e desti-
nato ad essere ricordato nel tem -
po. 

Al convegno sulla Chianina
vista come risorsa per lo sviluppo
della Valdichiana  hanno parteci-
pato le nostre  autorità, l’onorevo-
le Francesco Prima della Commis -
sione Agricoltura della Camera, il
presidente della Provincia di Arez -
zo,  rappresentanti degli allevato-
ri, dei macellai, dei ristoratori e
critici gastronomici, tutti concordi
nel riconoscere il pregio delle
carni del “gigante bianco” e la
sua importanza per l’economia
lo cale dai tempi degli etruschi ad
og gi.

Nel magnifico scenario del -
l’au ditorium della Chiesa di San -
t’A gostino è seguito un incredibile
Show- Cooking del pluristellato
chef Antonino Cannavacciuolo,
uno dei migliori cuochi italiani e
di  forte impatto mediatico. 

Noto come conduttore della
versione italiana di Cucine da in -

cubo in onda su Fox Life, della
piattaforma satellitare Sky Italia, e
su Cielo, durante la sua carriera
come ristoratore è stato premiato
con 2 stelle Michelin, 3 forchette
per il Gambero Rosso e 3 cappelli

Dalle stalle alle stelle: eventi per la rivalorizzazione della Mostra del Vitellone a Cortona Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli

“Tenebrone”, giramondo 
e avido di piaceri
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Qualche anno è già passato
dal l’ultima volta che abbiamo vi -
sto i giovani Araldi della nostra
Pa trona, sfilare in processione
con i loro tamburi, indossando
gra ziosi costumi di particolare fat -
tura, ripresa dal periodo storico

medievale. Questo per rendere
più suggestive, solenni e realisti-
che le loro partecipazioni ai cor -
tei rievocativi dei Rioni cortonesi
e processioni, celebrate per ren -
dere omaggio alla Santa, in parti-
colare nelle due feste annuali a
Lei dedicate. Sfilare in prima fila
nelle processioni con una logica
di “responsabilità” data dal tipo di
tamburo usato. Davanti a tutti lo
stendardo, riferimento emblema-
tico dell’Associazione Araldi S.
Margherita, fondata il 1° Maggio
1965, voluta e guidata per alcuni
anni, da Padre Francesco Poletti,
un frate Francescano,  autorizzata
e benedetta con riconoscimento,

dal Vescovo Giuseppe Franciolini.
Il 1° Maggio 2015 compiono 50
anni, sia l’Associazione che il
prezioso stendardo, ancora  in
buo no stato nonostante gli sposta-
menti subiti nel corso degli anni.
Lo vediamo in questa immagine
nella sua integrità: raffigura il
volto della Santa, racchiuso sim -
bolicamente in un segno di croce
fissato da quattro stemmi, storica-
mente significativi per la città di
Cortona. Torniamo alla “respon-
sabilità” degli Araldi... Teniamo
conto che lo statuto dell’Asso cia -
zione prevede l’ingresso nella me -
desima, a partire da 6 anni di età,
con permanenza fino a 14 anni. 

Dopo di ché l’Araldo non va
in pensione e gli viene ritirato
l’incarico, ma può continuare a
diffondere il messaggio Cristiano
della Santa, con la preghiera, con
la parola e con l’esempio di una
vita vissuta nella Fede. Negli anni
70-80 l’Associazione ha avuto il
periodo di massimo splendore,
raggiungendo 30-35 ragazzi iscrit-

ti. In quel periodo gli Araldi che
a vevano fiato sufficiente, nelle lo -
ro manifestazioni suonavano le

L’8 settembre del 1380 a Mas -
sa Marittima nasce Ber nar dino da
Tollo di Dino di Bando degli Al -
bizzeschi, nobile senese e da Nera
di Bindo di Ranieri degli Avveduti,
nobile massetana.

Orfano di madre e poi di pa -
dre, viene affidato alle cure della
zia materna Diana. Morta Diana è
allevato dagli zii Cristoforo degli
Albizzeschi e sua moglie Pia a
Siena.

Studia diritto canonico. Du -
rante la pèste del 1400 assiste i
malati dell’ospedale di Santa Ma -
ria della Scala. Dei beni che ha a
Massa Marittima ne fa dono.

L’8 settembre del 1402 veste
l’abito di frate minore nella chiesa
di san Francesco di Siena; tra -
scorre due anni nel convento di
Co lombaio, presso Seggiano. L’8
settembre (notiamo questo 8
settembre che sempre ritorna: è
la nascita della beata vergine Ma -
ria) del 1404 è ordinato sacerdo-
te.

Inizia il ministero della predi-
cazione che lo impegnerà per 40
anni. Moltissime le predicazioni al
popolo, soprattutto nelle quaresi-
me; moltissime le città che riven-
dicano la sua presenza: Siena, Pa -
do va, Ferrara, Genova, Milano,
Cre mona, Piacenza, Montova, Ve -
nezia, Viterbo, Orvieto, Gubbio e
altre ancora.

Nel frattempo lavora alacre-
mente per la Riforma all’interno
dell’Ordine, fondando l’Osservan -
za. Ammette all’Ordine san Giaco -
mo della Marca; gli è compagno
san Giovanni da Cape strano e san
Giacomo della Croce e il beato Al -
berto da Sarteano. E’ nominato
Vi cario dell’Ordine. Ricupera i
luo ghi poverelli francescani ab -
bandonati, come le Carceri di
Assisi e il Sacro Speco di Narni.

Oltre la predicazione vanno
ricordati i Monti di Pietà, fondati
per soccorrere i poveri e liberarli
dagli strozzini; e la grande opera
di paciere tra città in lotta fra di
loro.

Oltre i suoi Sermoni, in lati no,
si devono ricordare le famose
pre diche in lingua volgare e parti-
colarmente il Quaresimale tenuto

in Campo di Siena nel 1427. Qua -
rantasei prediche, dal 15 agosto
(Maria assunta in cielo) al 5 ot -
tobre (celebra la festa di san
Fran cesco). Sono state raccolte e
scritte, parola per parola, da un
certo cimatore di panni, Bene -
detto di maestro Bartolomeo, che
le stenografa su tavolette di cera.
Le dette alle stampe, dopo averle
riscritte per esteso, dopo la ca no -
nizzazione, avvenuta nel 1450
(Co me si evince dal fatto che
chiami SANTO, Bernardino).

Il suo è il “linguaggio parlato”
dal popolo, con tutta la vivacità e
l’arguzia toscana e l’ironia e l’u -
mo rismo e le battute argute: Ber -
nardino è capace di mimare il
verso dell’oca e della gallina e
del la civetta, i comportamenti e
gli atteggiamenti della gelosa, del -
la pigra e della sollecita.

Rinunciò per due volte ad es -
sere vescovo di Siena e di Urbino.

Diffuse in tutta l’Italia il culto e
la devozione al Nome di santo
di Gesù; perché rimanesse im -
presso nel cuore faceva fare delle
tavolette che raffiguravano lettere
(J.H.S.= Gesù Salvatore degli
uomini) scritte su campo azzurro,
inserito in un sole di 12 raggi
maggiori e altri minori.

Lo mostrava dal pulpito e
raccomandava che venisse posto
sulle facciate dei palazzi comuna-
li, delle case, delle stanze. Pos sia -
mo vederla tutt’oggi questa collo-
cazione nel 1445 sulla facciata del
palazzo comunale di Siena.

Un modo efficace per tenere
de sta la devozione al Nome di
Gesù.

Fu perfino accusato di eresia
per la diffusione di tale devozione;
Papa Martino V lo assolse in pie -
no e lo chiamò a predicare a Ro -
ma, dove dettò 150 prediche.

Bernardino moriva il 20 mag -
gio all’Aquila nel 1444, a 63 anni
e 8 mesi.

Nell’anno santo del 1450 ve -
niva canonizzato da papa Niccolò
V in suo onore fu costruita una
ma gnifica basilica, purtroppo
tuttora disastrata dal terremoto.

Nel Nome di Gesù possa es -
sere ricostruita!

chiarine, oltre i 3 tipi di tamburi
usati anche nelle ultime uscite.
Inserire il suono di queste trombe
di tanto in tanto nel rullo dei
tamburi, arricchisce e rende più
solenne ogni manifestazione sto -

rica. Abbiamo detto che gli Araldi
suonavano 3 tipi di tamburi.
Sem bra un paradosso ma i
ragazzi più grandi facevano strada

in doppia fila, subito dietro lo
stendardo e suonando i tamburi
più piccoli, i “rullanti”, davano il
tem po a tutti gli altri; al centro i
“medi” ed in chiusura gli “im -
periali”, i tamburi più grandi che

venivano assegnati ai ragazzi più
pic coli e meno esperti, con il nu -
mero più basso di battute. Al loro
passaggio la gente non poteva fare
a  meno di guardarli, qualcuno si
vedeva commosso, qualcun’altro
dava loro coraggio, nella strada
con fondo irregolare ed  in salita,
che da piazza Garibaldi porta al
Santuario di Margherita

L’arrivo del 2° millennio ha
portato molteplici altri interessi,
per i ragazzi  in quella fascia di
età, ci sono forse troppe alternati-
ve, molto piacevoli ma poco
adatte a percorrere un cammino
di Fede, insieme al direttore spiri-
tuale dell’Associazione. Lenta men -
te le iscrizioni sono diminuite fino
a fermarsi, gli Araldi in “servizio”
sono cresciuti e automaticamente
si sono “licenziati”, l’Associazione
rimane ferma per qualche tempo,

poi un’idea da parte di un Araldo
ormai grandicello, che in qualche
modo ha sempre seguito attiva-
mente l’Associazione. Giorgio Giu -
sti, Cortonese per istituzione, at -
tuale direttore della medesima,
partendo dal presupposto che un
Araldo rimane con tale incarico
per tutta la vita, si è mosso con il
desiderio di mantenere in vita
l’associazione e ci è riuscito. E’
riuscito a coinvolgere un bel
grup po di Araldi sicuramente tutti
oltre i 14 anni di età. I costumi
medievali sono stati sostituiti da
mantelli studiati al meglio ma sen -
za essere troppo vistosi  o elabo-
rati. Con l’aiuto di qualche Aral -
do-amico, con pazienza,  perseve-
ranza e amore per S. Margherita,
è riuscito a dare nuova vita al -
l’Associazione con i grandi Aral di,
i quali hanno accettato l’entusia-
stico invito di Giorgio. Un ruolo
importante di coordinamento,
informazione, preparazione voca -
le e musicale, è svolto con sicura
competenza, dall’attuale vice di -
rettore prof. Romano Scara mucci,
anche lui Araldo e motivato dal
profondo amore per la nostra
Santa. Pure tutti gli altri si sono
impegnati ad essere presenti in

preghiera e in manifestazioni, non
solo presso il Santuario ma nelle
Parrocchie del nostro territorio. 

Ogni anno a Pergo, in una
Do menica  del mese di Marzo,
de dichiamo una festa  a S. Mar -
ghe rita. Quest’anno è stata cele -
brata il  22  di Marzo, abbiamo
invitato gli Araldi e sono venuti a
pregare  cantare con la nostra Co -
munità Cristiana, partecipando
alla Messa solenne dedicata alla
Santa. 

Lo stesso giorno nel po -
meriggio, hanno dato una dimo -
strazione pratica del loro impe -
gno e della nuova attiva struttura,
cantando 7 laude da veri coristi di
larga esperienza, presso la chiesa
del Calcinaio, dove il FAI di Cor -
tona si è impegnato a contribuire
nel restauro della struttura.  Lode -
vole inizativa del FAI per salvare
un monumento d’interesse Nazio -
nale; altrettanto lodevole l’iniziati-
va di Giorgio Giusti per salvare
un’Associazione, la quale onora
S. Margherita e Lei attaverso i suoi
Araldi, continua a trasmettere il
suo messaggio Cristiano... ancora
vivo e forte, dopo 700 anni dalla
sua ascesa alla Casa del Padre...

Ivo Ferri

15 aprile 2015

“Ecce Homo”

Ugo Battilani, è morto “il sorriso”
Lo conoscevo da sempre, era

un caro amico, sempre sorridente
e sempre con una pronta battuta
simpatica.

Ha vissuto tanti anni a Roma,
è sempre stato abbonato al nostro
giornale per il quale, tornato a
vivere a Cortona, ha curato una
rubrica di cucina. Tra le sue altre
buone qualità era un buon cuoco.

Una lunga malattia sopportata
con pazienza e forza d’animo, una
moglie affettuosa che lo ha assisti-
to con amore e dedizione in tutto
questo tempo senza mai lasciarlo.
Ciao Ugo, il tuo ricordo sarà
sempre con noi.

Da venerdì 3 aprile a sabato 6
giugno 2015 ostensione di una
copia esatta della Sacra Sindone
(4,10m x 1,10 m)

Dal 3 aprile al 20 aprile sarà a
disposizione una mostra  sulla
Sacra Sindone  e un video illustra-
tivo delle ultime scoperte.

Ingresso gratuito.
Sicuramente l’iniziativa dei

Padri Francescani del Santuario
troverà ampio consenso tra i
fedeli perché poter ammirare da
vicino una copia esatta della
Sacra Sindone sarà una occa -
sio ne unica e irripebile.

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

San Bernardino da Siena (1380-1444)

Gli Araldi di S. Margherita sono diventati grandi...

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO – S. MESSA PREFESTIVA

16,00 - OSPEDALE “S. Margherita” alla Fratta 
17,00 - S. Filippo e Giacomo a VALECCHIE  - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO 
17,30 -  S. Francesso a CORTONA - S. Giovanni Evangelista a MONTALLA
18,00 - S. Filippo a CORTONA -  Cristo Re a CAMUCIA - SS. Cristoforo e Biagio a OSSAIA 
-  S. Maria a  MER  CATALE  - S. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Margherita in
CORTONA
18,30 - S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 

DOMENICA mattina
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO
8,00 -  Basilica S. MARGHERITA - Monastero S. Chiara a CORTONA - Cristo Re a CA -
MUCIA -  S. Agata alla FRATTA.
8,30 - S. Filippo a CORTONA -  Suore a TERONTOLA
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA - Sorelle dei Poveri (via S. Margherita, 47)  a
CORTONA         
9,00 - Monastero SS. Trinità a CORTONA  - S.Bartolomeo a PERGO - S. Biagio a MONSI-
GLIOLO - S. Celestino a  FOSSA DEL LUPO (Camucia) - S. DONNINO di Mercatale
9,30 - S. Maria a RICCIO - Sacra Famiglia alle PIAGGE (Camucia)
10,00 -  S. Francesco in CORTONA - Basilica di S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a
CAMUCIA -  SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO - S. Giusto a FRATTICCIOLA - S. Ca te -
rina alla FRATTA - S. Eusebio a TAVARNELLE - S. Leopoldo a PIETRAIA
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE - SS. Michele Arcangelo a S. ANGELO
10,30 - Eremo delle CELLE -  S. Pietro a CEGLIOLO -  S. Martino a BOCENA -  S. Giovanni
Battista a MONTANARE 
10,50 - RONZANO
11,00 - Cattedrale di CORTONA - S. Maria del Rosario a CENTOIA  -  San Bartolomeo a
PERGO - S. Maria delle Grazie al CALCINAIO - S. Agata al la FRATTA - S. Giovanni
Evangelista a TERONTOLA - S. Lorenzo a RINFRENA
11,15 - S. Maria a MERCATALE - S. Marco in VILLA - S. Maria Assunta a FARNETA
11,30 - Cristo Re a CAMUCIA - SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA - S. Bartolomeo a
TEVERINA
11,45 - SS. Ippolito e Biagio a CRETI

DOMENICA pomeriggio
16,00 - S. Pietro a POGGIONI  -  S. Maria delle Grazie al CALCINAIO
16,30 - SEPOLTAGLIA (3  ̂domenica del mese) - PIAZZANO (4  ̂domenica del mese)
17,00 - Eremo delle CELLE
18,00 -  Basilica S. Margherita in CORTONA - Cristo Re a CAMUCIA - S. Maria a MERCA-
TALE
18,30 -  S. Giovanni Evangelista TERONTOLA - S. Domenico a  CORTONA

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 13  al 19 aprile 2015
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 19 aprile 2015
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 20 al 26 aprile 2015

Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Sabato 25 aprile 2015
Domenica 26 aprile 2015
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 27 apr. al 3 maggio 2015
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

☎ ☎

Una rappresentanza degli Araldi grandi, presso la casa natale di Margherita.

Giovanni Paolo II° in visita a Cortona incontra i piccoli Araldi.  23 Maggio1993

Stendardo rappresentativo Aral -
di di S. Margherita

Santuario di Santa Margherita da Cortona
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TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Si chiama "Light it up in blue"
("Illuminalo di blu") o “Blue day”
ed è la campagna promossa a li -
vello internazionale da ‘Autism
speaks’, la maggiore organizzazio-
ne mondiale che promuove la
ricerca scientifica sull'autismo. Il
2 aprile i più famosi monumenti
ed edifici del mondo vengono il -
luminati con  luci blu, simbolo
del desiderio di conoscenza e di
sicurezza, per testimoniare la
sensibilità di quella determinata
città nei confronti di problemati-
che legate ai disturbi autistici.
Così in passato si sono rischiarati
di blu l'Empire State Building di
New York, il Cristo Redentore di
Rio de Janeiro, la Grande Pira mi -
de di Giza in Egitto, la Sydney
Ope ra House in Australia, la
Tianjin TV Tower in Cina, l'Arco di
Costantino a Roma. E a Cortona,
grazie alla collaborazione di Pa ga -
ni Service Audio e Luci, lo storico
palazzo comunale e la nuovissima
statua dedicata a S.Francesco,
nella rotonda in località Piagge
alle porte di Camucia, hanno

brillato di luce blu. 
La scelta non è casuale, ha

riferito il sindaco Francesca Ba -
sanieri in un recente comunicato:
“si tratta di due luoghi simbolo
del nostro Comune, uno nella
parte storica e uno nella parte
moderna”. Quanto all’iniziativa “è
un gesto per essere vicini a tutte le
persone e le famiglie che convivo-
no con l’autismo - ha aggiunto-
un modo per accendere la spe -
ranza.” E c'è davvero bisogno di
una luce che mostri le difficoltà
quotidiane delle persone affette
da autismo, difficoltà di tipo
relazionale, del linguaggio, del -
l’au tonomia spesso associate al -
l’indifferenza delle istituzioni e, al
contrario, alla sovraesposizione
delle famiglie a messaggi contrad-
dittori sul piano burocratico e
relazionale. 

Il cammino è ancora lungo,
come documenta ‘Autism speaks’,
ma l’impegno e la collaborazione
di tutti possono portare a risultati
significativi. 

Elena Valli

Il vento ha ridisegnato
il Monte S. Egidio

Mauro Alunni e la sua Galleria a Camucia
Sono apparsi in tutta evidenza

i danni causati al Monte S.Egidio
dalla tremenda tempesta di vento
che si è sviluppata il 5 e il 6 mar -
zo scorso. Per giorni le strade di
accesso alla montagna sono state

bloccate, con linee telefoniche ed
elettriche abbattute, ad oggi non
tutti questi servizi sono ancora
stati del tutto ripristinati.

Il problema più grave però è
costituito dalla percorribilità delle
strade per consentire l’esbosco
del le migliaia di abeti centenari,
pini e altre varietà di alberi abbat-

tuti, sradicati o tranciati dai venti
turbinosi di incredibile potenza.

Con l’approssimarsi dell’esta-
te questo materiale, se non ri -
mosso, potrebbe costituire una
pe ricolosissima bomba incendia-

ria le cui proporzioni sarebbero
oggi inimmaginabili.

Speriamo che le autorità pre -
poste sappiano fare una buona a -

zione di prevenzione e non di
“spe gnimento di incendi” poi.

Questo patrimonio boschivo,
oggi gravemente malato, deve tro -
vare adeguato sostegno.

Il 2 aprile Mauro Alunni ha
iniziato un’avventura che siamo
certi troverà un adeguato consen-
so.

Ha inaugurato la Galleria
“Stu  dio Art Gallery”. E’ una scelta

co raggiosa perché Camucia non è
stata mai considerata, da un
punto di vista culturale un am -
biente a de guato, perchè la vita di

questo centro abitato scorre
velocemente nelle problematiche
del quotidiano. Da qualche tempo
però qual cosa sta cambiando. La
biblioteca comunale ha organiz-
zato via via importanti manifesta-

zioni ed ora nei bar si svolgono
momenti cul turali. 

Ora si aggiunge Mauro cui au -
guriamo tanta fortuna.
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La cortesia di Miro Petti
La proverbiale cortesia di

Miro Petti, non si smentisce
neppure in politica. Il candidato
della coalizione P.S.I. ed U.D.C.
che I van Landi ebbe a liquidare
come e spressione della vecchia
politica, si rivolge all’ “incorona-
ta” Fran ce sca Basanieri, ricono-
scendole al cune attenuanti.
Nonostante l’an no trascorso, così
fanno an che alcuni della sua
Giunta, palesemente ostaggio del
vecchio apparato comunale, che
sforna, per l’appunto, iniziative
assai costose, scarsamente
produttive ed addirittura, leggia-
mo, per nulla trasparenti nella
rendicontazione. Eppure ho
scritto sia delle liste “P.D.” e
“Cortona Città Aperta”, con le
firme dei sottoscrittori raccolte su
singoli fogli privi di contrassegno,
o dichiaratemi, davanti a testimo-
ni istituzionali, mai apposte, sia
dell’ammissione al voto organiz-
zato di elettori comunitari.

Nessuna reazione salvo la
domanda di Ivo Camerini del
perché non abbia presentato una
denuncia. Tito Barbini, come me
e Miro Petti, espressione dei
partiti costituenti, sosteneva che la

dialettica politica non si porta nei
tribunali; oltretutto non mi sento
poliziotto. Certo comprendo che
chi sta all’opposizione preferisca
l’inerzia dell’amministrazione al
ritorno alle urne con l’incognita
di essere rieletto. 

Intanto le lagnanze dei cittadi-
ni circa le strade piene di buche,
le strutture scolastiche nel caos e
la tassazione isterica, vengono
rimbalzate alla Basanieri da Miro
Petti che, forse con un po’di
nostalgia, rimpiange le ammini-
strazioni, per lo meno più attente
e competenti che lo hanno visto
protagonista.

A me che, democristiano, ho
sempre esercitato il ruolo dell’op-
posizione, in Consiglio Comuna le,
rimane la constatazione che, ad
esempio, a Pietraia, ad ogni
tornata elettorale, si presenta il
candidato P.D. a promettere:
acqua potabile, metano, marcia-
piedi ed un semaforo riciclato. 

Dopo decenni, a giorni, ritor-
neranno con le solite promesse,
anche nelle altre frazioni e
nell’antica città ormai spopolata
di cortonesi.

Francesco Cenci

NECROLOGIO

I Anniversario

Ad un anno dal tuo ritorno alla casa del
Padre, nel vuoto incolmabile degli
affetti familiari, ti ricordiamo con l’a -
more di sempre a tutti coloro che ti
hanno conosciuto.

24 aprile 2014

Evaristo
Baracchi

Domenica 26 aprile alle ore 11,00, nel Duomo di Cortona, sarà celebra-
ta una Santa Messa in suffragio.

Anche se non sei più con noi, ti sentia-
mo sempre vicina.
Con gli occhi del cuore ti vediamo
ancora allegra e sorridente sempre
indaffarata.
Nel ricordo di tutti i bei momenti passati insieme c’è la nostra gioia e la
nostra nostalgia, ma anche la speranza che un giorno ci ritroveremo di
nuovo insieme.  

Con tanto amore i tuoi cari
In Suo ricordo verrà celebrata una S. Messa, domenica 19 aprile presso
il Duomo di Cortona alle ore 11.00.

IV Anniversario
19 aprile 2011

Fiorella
Coppini Tonini

Quando verrà quel giorno
Ho sfidato la vita con un sorriso,

ho lottato con il male
come fosse una carezza,
come se fosse amore,

ora me ne sto andando
mentre il maggio è tutto in fiore.

Quando verrà quel giorno,
avrò la schiena spezzata, bagnata di sudore

il cuscino ormai gualcito
dalle lacrime e il dolore.

Lascerò i mei gatti
aspetttarmi ancor sul davanzale,

la grande quercia, che alta
dal bosco emergeva,

la mia casetta color del sole
io potrò mai più rivedere

Ricorderà chi ai miei giorni
la sua luce ha portato,

gli amici sinceri, che con il cuore
la mia sera, più lieve hanno reso.

Quando verrà quel giorno,
lascerò il colle, scenderò giù a valle,

lascerò la vita, che in fondo
non mi ha dato poi tanto!

Alberto Berti

Rondinella
Rondinella al ritorno
porta brezza leggera.
Agile sfiora
la rugiada del mattino!
Con un grande sorriso

anche l'animo accoglie
il suo volo.
E' di speranza.
Annuncia l'estate.

Azelio Cantini

Foto di Valerie Caroline Unser

“Illuminando di blu”!
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Prima Categoria
Mancano solo tre partite alla

fine di questo campionato. Le
indiziate alla vittoria finale sono
rimaste in pratica soltanto due
Olimpic Sansovino  con 57 punti
guida la graduatoria, mentre
l’altra pretendente, Talla, segue ad
un solo punto, 56. 

In terza posizione, punti 51,
c’è il Cortona che senza meno
potrà partecipare ai play off.

Purtroppo l’esito della gara
dello spareggio di Coppa Toscana,
contro i grossetani del Roselle
non è stato positivo. I cortonesi
non sono riusciti con la loro
possibile vittoria ad essere pro -
mossi nella Categoria superiore,
cioè, la Promozione.

Mercoledì si è disputata a
Firenze in campo neutro, la
finalissima di Coppa Toscana, che
dava alla vincitrice il diritto di
passare alla categoria superiore,
cioè la Promozione. Il Cortona
aveva di fronte i grossetani del
Roselle, che purtroppo sono
passati al 9° del 2° tempo su
azione di calcio d’angolo, con un
tiro di un centrocampista marem-
mano. 

Peccato, peccato davvero. I
cortonesi avevano sperato molto
su questa finale, che poteva come
si è già scritto dare la Promozione
ai chianini. 

La partita è stata molto equili-
brata, però bisogna precisare che
i vincitori non hanno rubato
proprio niente dimostrando tra
l’altro di essere forse più squadra
dei nostri ragazzi in maglia aran -
cione.

Alla presenza di circa 400
persone, la gara è stata diretta da
Turrini di Firenze, coadiuvato dai
colleghi Mecacci di Siena e da
Furiesi di Empoli. 

Il tutto comunque è risultata
una bella giornata di sport, pure
non arridendo ai nostri colori. 

In classifica al 4° posto con
48 punti c’è il sorprendente
Sulpizia neo promosso, quindi in
quinta posizione segue l’Alberoro
con punti 44.

Incerta è ancora la lotta per
non retrocedere.

Quale sarà la squadra che
andrà a fare compagnia al già
condannato Orange Don Bosco?
Le tre squadre che lotteranno fino
all’ultimo per questo fine sono,
Fonte Belverde punti 24, segue
Terontola a 22, quindi l’Olmo -
ponte che di punti ne ha 21.
Naturalmente tutti noi speriamo
che si salvi la cortonese Teron tola.

Cortona Camucia Calcio
L’ultima partita giocata dagli

arancioni prima della sosta
pasquale, è stata la vittoria con -
quistata dai ragazzi di Testini a
San Casciano Bagni contro il
Fonte Belverde, con il risultato di
2-1. 

Al 15° passavano in vantaggio
i locali, ma nella seconda parte
della gara gli ospiti, prima pareg-
giavano le sorti con rete su rigore
di Pelucchini al 74°, quindi
sempre il solito Pelucchini al 78°
portava il Cortona al definitivo
vantaggio finale.

Adesso si svolgerà al Maestà
del Sasso un infocato derby,
contro i cugini di Terontola biso -
gnosi di punti.

Adesso il Cortona dovrà
puntare il tutto per tutto a fine
campionato, nella disputa dei play
off, dove siamo certi farà la sua
buona figura. 

Pertanto ancora ne vedremo
delle belle.

Terontola

SSttuudd iioo  TTeeccnn iiccoo   8800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale
Via di Murata, 21-23

Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788
Tel. 0337 675926 

Telefax 0575 603373
52042 CAMUCIA (Arezzo)

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

I bianco celesti del Terontola
nell’ultima gara disputata hanno
riportato una importantissima
vittoria nel proprio campo del
Farinaio,  1-0 contro una tenace
Poliziana.

Adesso il Terontola, ripresosi
nel morale e nella concentrazio-
ne, attende con fiducia il derbyssi-
mo contro il Cortona.

Sarà una gara dura perché
entrambe le squadre hanno
bisogno di vincere, il Terontola
per non retrocedere il Cortona
per disputare i play off.

Seconda Categoria
Anche in questo girone “N” di

Seconda, è sempre accesa la
battaglia a quattrotra le squadre
che ambiscono a vincere questo
campionato. 

Mancano soltanto tre partite,
ci sono ancora in palio 9 punti e

dal momento che ci sono solo 2
punti di differenza tra la prima e
la quarta squadra classificata,
senza meno fino all’ultimo minuto
del torneo rimarrà l’incognita di
chi sarà il vincitore del Cam -
pionato. 

Le quattro squadre sono sem -
pre le solite, adesso così dispo-
ste:- Spoiano e Tegoleto con 60
punti, segue a 59 il Montagnano,
quindi a 58 seguono gli aretini
dell’Academy. 

Davvero sarà lotta acerrima
fino all’ultimo istante. 

Invece sembra un po’ più
delineata la classifica per la
salvezza. E’ già retrocesso il Vi -
tiano, mentre rischia molto con
soli 14 punti la Monterchiese,
bene per le altre squadre perico-
lanti, che eviterebbero la disputa
dei play out, pertanto staremo a
vedere!

Il Cortona mantiene il terzo posto in classifica generale

Iniziati i Corsi di Golf per ragazzi

Ventisettesima giornata dei nostri campionati

Il Terontola vince contro la Poliziana e torna a sperare nella salvezza. Anche il Montecchio in seconda categoria vince nei confronti
dell’Altelico Piazze e vede più vicina la salvezza. Fratta Santa Caterina può ritenersi salva. Il Circolo Fratticciola in bilico tra la speranza

di salvezza diretta o partecipazione agli spareggi play out. Mercoledì 8 aprile si è disputata a Firenze la finalissima di Coppa Toscana. 
Purtroppo il Cortona Camucia ha perso di stretta misura per 1-0.

sia con handicap di gico che
senza. 

I corsi saranno tenuti dal
mae stro federale Alessandro Res -
seguier de Mire mont. 

Il maestro Francesco Giuf -
frida rimane a disponizione negli

Son opartiti sabato 4 aprile
presso il Golf Club Valdi -
chiana i corsi di golf per
bambini, ragazzi e giocato-
ri under 18 e si terranno

ogni sabato fino al 27 giugno. 
Il corso Baby è dedicato ai

bambini di età compresa tra 5 e 7
anni e si svolgerà con orario
15,00-15.45, al costo complessivo
di 100 euro. 

Mentre il corso Junior è
dedicato ai ragazzi dagli 8 ai 12
anni, con inizio alle ore 15,45 fino
alle ore 16,30, con un costo
complessivo di 120 euro a ra -
gazzo. 

Infine è previsto un corso
agonistico riservato ai giocatori
under 18 che si svolgerà nella
giornata del mercoledì dalle ore
15 alle ore 16, al costo di 180
euro totali ed è rivolto ai ragazzi
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Fratta S.Caterina
La Fratta purtroppo nell’ulti-

ma gara disputata al Burcinella,
ha dovuto soccombere per 1-0
contro una compagine, il Tegoleto
in odore di vittoria finale, ma
nonostante tutto questo i rosso
verdi restando a 32 punti, pos -
sono già dichiararsi fuori pericolo
da sorprese negative,  dal mo -
mento che nel prossimo turno la
squadra di Baroncini si recherà a
far visita alla quasi retrocessa
Mon terchiese.

Montecchio
Anche il Montecchio si può

ritenere fuori rischio dalla retro-
cessione.

Con la vittoria casalinga 2-0,
contro l’Atletico Piazze, raggiunge
i 29 punti che dovrebbero ritene-
re quasi tranquilli i ragazzi di
Lugoli.

Basterebbe fare 3 punti nelle

ultime tre gare: trasferta a Frat -
ticiola, in casa con lo Spoiano per
terminare trasferta facile a Mon -
terchi.

Circolo Fratticciola
Quarto punto preso dalla

Fratticciola, nelle 12 partite dispu-
tate del girone di ritorno con il
prezioso 0-0 preso a Pieve al
Toppo. Adesso i giallo rossi di
mister Giannini contano in classi-
fica 22 punti. Forse dovrebbero
ba stare per la tanto sospirata
salvezza della squadra del presi-
dente Emi lio Beligni. 

Naturalmente dovrà sfruttare
al massimo le rimanenti tre gare,
non perdendo in casa nel derby
con il Mon tecchio, vin cere a Vi -
tiano e fare punti nell’ultima par -
tita casalinga contro l’ormai, si
spe ra, demotivato Bet tol le. 

Spe ria mo bene…!
Danilo Sestini

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Into the Woods
Lasciatevi inghiottire nello smeraldo
dei rami incantati, rifiutate le avances
del vanesio Principe azzurro ed espri-
mete un desiderio, sotto a un lampa-
dario di foglie zecchino, prima che la
strega dai capelli turchini lanci il
maleficio a «Cappuccetto nel paese
delle meraviglie», precipitato Into the
Woods. Mr. Chicago Rob Marshall
pronuncia All That…Wish affilando
gli artigli a Jack Sparrow e rivelando
scarpette dorate sotto la gonna di
Anna Kendrick nella favola mash-up
tratta dal pluripremiato musical di
Stephen Sondheim. In corsa ai recenti
Oscar con tre statuette, la pellicola ha fruttato a Meryl Streep la sua 19esima
nomination da record. La diva, al suo esordio disneyano negli stracci di una
Strega simil-Biancaneve che rivela una chioma da Fata Turchina, si è esibita
dal vivo con cori pre-registrati.  È il secondo adattamento di un musical di
Broadway per il "Lupo Cattivo” Johnny Depp, dopo Sweeney Todd - Il
Diabolico Barbiere di Fleet Street (2007), anch’esso tratto da uno spettacolo
di Stephen Sondheim; per il suo look anni '50, la costumista Colleen Atwood
si è basata sul tuxedo di Wolf del cartoon-MGM Red Hot Riding Hood.   Nel
1994, la Columbia Pictures aveva tentato di realizzare una trasposizione del
musical reclutando, alla produzione, il papà dei Muppets Jim Henson e Billy
Crystal/Meg Ryan/Susan Sarandon nei ruoli principali. Nel 1997, dopo il
cambio di vertici dello studio, il progetto fu accantonato.  Il primo ciak è stato
battuto a settembre 2013 e l’ultimo il mese successivo. Le riprese si sono
svolte negli Shepperton Studios, nel Castello di Dover, nell'Abbazia di Waverley
a Farnham, nel maniero di Byfleet e a Richmond Park.  Into the Woods è il
secondo adattamento disneyano di un musical di Broadway, dopo Babes in
Toyland (1961) dall'operetta di Victor Herbert.  
Giudizio: Discreto

Golf Club Valdichiana

altri giorni della settimana. Per
maggiori dettagli e prenotazioni
contattare il numero di telefono

0577/624439 o via mail a:
info@golfclubvaldichiana.it

Prisca Mencacci
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Il campionato della squadra
arancione è stato molto in -
teressante; quando man ca -
no solo tre gare al termine la
situazione è “promettente”

con la squadra allenata da Enrico
Testini stabilmente al terzo posto.

Quello che ha emozionato ed
entusiasmato di più in questa
annata è stata però la fase della
Cop pa con la squadra che gara
dopo gara è giunta sino alla fi -
nale.

Partiti da settembre con la
vo glia di crederci e poi con l'in -
tenzione e la voglia di proseguire
la squadra è cresciuta e di ventata
determinata sull'obbiettivo ed
infine ha raggiunto la soddisfa-
zione di arrivare alla finale.

Abbiamo parlato con l'allena-
tore Enrico Testini di questo ed
altro, delle emozioni di questa
an nata.

Siete arrivati in finale. Qua -
li i risulti e le emozioni del
per corso?

Abbiamo iniziato il percorso
con un triangolare che vedeva nella
griglia oltreché noi anche l'Ambra
ed il Badia Agnano; un primo turno
ostico con due formazioni esperte
di questa categoria.

La prima gara con il Badia A -
gnano, in casa, fu giocata in piena
emergenza per infortuni e squalifi-
che dell'anno prima. Ben 8 gioca-
tori erano in tribuna.

Riuscimmo a vincere ugual-
mente in casa per 4 a 2 e quel ri -
sul tato risultò determinante  nella
somma con il pareggio con l'Am -
bra per zero a zero, passammo il
turno per la classifica avulsa.

Abbiamo poi continuato il cam -
mino con le gare ad eliminazione
diretta; la nuova formula di questa
Coppa. Ci si gioca tutto in una unica
contesa e quindi si possono fare
pochi tatticismi.

Serve tanta concentrazione e
cuore. Il turno successivo fu diffici-
le  in trasferta a Pieve Santo Stefano
con la Sulpizia; finì che passammo
noi il turno con il 2 a 2 dei supple-
mentari ma dopo essere rimasti in
dieci ed aver subito il rigore del 2 a
1 nei supplementari stessi; in in -
feriorità numerica riuscimmo a pa -
reggiare e quindi passare ancora il
turno.

Quindi fu la volta dell'Olimpic
San Savino (adesso in testa al cam -
pionato)al Maestà del Sasso e fu
una partita spettacolare, non solo
dal punto di vista del risultato,(5 a
1) per noi ma anche del gioco. Una
delle migliori della nostra stagione.

Quanta emozione nel gio -
care i quarti e la semifinale?

Molta ma siamo rimasti con -
cen trati. Quindi è stato il turno con -
tro il Barberino Val D'elsa che a -
veva eliminato nel turno precedente
il Talla/Bibbiena. In casa abbiamo
vinto nei tempi regolamentari con
un rigore di Peluc chini nel finale.

Con la semifinale siamo entrati
davvero nella parte che conta; tur -
no dopo turno credendoci sempre
ma sempre gara dopo gara ed a fari
spenti. Sembrava un sogno all'inizio
arrivare tanto lontani ma è arrivata
anche la semifinale contro la Vaia -
nese Impavida Vernio, che si pre -
sentava con una vantaggio in cam -
pionato sulla seconda di 12 punti e
come una vera e propria corazzata;
il turno oltretutto era fuori casa e si
presentava davvero un'impresa dif -
fi cile.

Con una gara perfetta dal pun to
di vista difensivo e anche aiutati da
un pizzico di fortuna visto che gli
av versari sono stati davvero

ro un bel campionato. Non è un
gruppo come questi del '99, sono
meno dotati fisicamente in altezza
ma sono comunque molto bravi.
Se la differenza fisica con gli av -
versari non è troppo marcata pos -
sono dire la loro mettendo in
cam po la tecnica. 

Lavoriamo mol to su questa
parte.

Con la squadra Under 13
stiamo giocando le fasi Regionali,

siamo secondi del nostro girone;
le prime tre faranno la final six a
Pistoia. Se supereremo la fase il
sogno sarebbe la finale nazionale
di Cagliari. 

Farete dei Tornei nel pe -
rio do di Pasqua!

Facciamo un torneo Under 17
dove vengono 6 squadre; la Se -
stese, il San Miniato con due
squa dre, il Foligno, Grosseto e
noi. Un livello molto tecnico, mol -
to bello e selettivo.

Mi auguro di continuare a la -
vo rare così; da quando eravamo
in B1 adesso abbiamo di nuovo
un settore giovanile importante.
Abbiamo tanti numeri e qualità e
prima non l'avevamo.

C'è sia l'Under 12 che la 13 e
la 14 e la 17  ed il prossimo anno
anche l'Under 15.

A tutte queste squadre giova-
nili ho contribuito anche io e ne
sono contento.

Come cambia l'allenamen-
to dall'Under 12 alla17?

Quando sono piccoli la cosa
principale è la tecnica individuale
man mano che si sale con le
categorie viene inserita la tattica.
Il gioco di squadra nel suo com -
plesso e le varie situazioni tecni-
che tattiche e di approccio men ta -
le vengono approfondite e perfe-
zionate.

Adesso allena i ragazzi ma
in futuro si vede ad allenare i
più grandi?

Lo spero. A me piace molto
allenare, insegnare la pallavolo .

Se un giorno il presidente mi
chiederà se voglio allenare la
serie C gli dirò certo di sì. 

In fondo è un percorso che
mi piacerebbe fare. Vediamo. 

Ancora qualche altro anno da
giocatore comunque poi vedre -
mo. 

Quando questi ragazzi sa ran -
no tutti pronti per fare la serie C
mi piacerebbe allenarli davvero.

R. Fiorenzuoli

Camucia di Cortona
Primo piano arredamenti

Castiglion del Lago
Foiano Sansepolcro Gubbio

15 aprile 2015

Abbonamenti
Ordinario  €  30,00 - Sostenitore € 80,00 -  Benemerito  € 105,00

Estero Europa € 80,00 - Estero America € 120,00
Necrologi euro 30,00
Lauree  euro 40,00 
Compleanni, anniversari euro 30,00

Pubblicità: Giornale L’Etruria Sede operativa - Via Nazionale 38 - 52044 Cortona
Tariffe: A modulo: cm: 5X4.5 pubblicità an nua (23 numeri) euro 258.00 (iva esclusa).
Modulo cm: 10X4.5 pubblici tà annua (23 numeri) euro 413,00 (iva esclu sa) - altri for mati
prezzo da concordare

Marcello Pareti, alle -
natore della squadra
Under 17, giocatore
e secondo allenatore
della squadra di se -

rie C,  allena un gruppo di “ra -
gazzi terribili” che negli anni
hanno dimostrato capacità tec -
niche e atletiche ottime; molte
le vittorie e la partecipazioni
im portanti sia come squadra
che come singoli.

Ma sentiamo cosa ci ha det -
to il loro allenatore di sempre,
Marcello Pareti, appunto. 

Ci può parlare del cam -
pio nato dell'Under 17?

Questo gruppo è dei '99, ce
l'ho dall'Under 13, abbiamo fatto
dei bellissimi campionati; due
volte sono stati campioni Re gio -
nali, prima come Under 14 e poi
come Under 15; più volte convo-
cati in nazionale. 

Quest'anno siamo alla prima
in Under 17 e si trovano ad af -
fron tare ragazzi del '98 ovvero un
anno più grandi e talvolta abbia -
mo avuto un po' di difficoltà e sia -
mo arrivati secondi. 

Quest'anno per nostra sfortu-
na in provincia di Arezzo passava
una sola squadra alla fase Re -
gionale ed è passata quella di
Arez zo.

Con questi ragazzi stiamo la -
vo rando per farli passare in prima
squadra, inserirli piano piano e
farli giocare assieme ad altri gio -
catori di esperienza, veterani, co -
me me stesso, Terzaroli ed altri.

Questa situazione ha portato
al loro miglioramento, a giocare
con una velocità di palla diversa,
con attaccanti più forti; l'esperien-
za è servita tanto ed i migliora-
menti sono stati notevoli.

Difficoltà nel far convivere
veterani e giovani 

Abbiamo puntato molto su
questo gruppo di giovani che in
fondo sono stati molto bravi in
que sti anni, hanno dimostrato ol -
treché bravura anche continuità.

Quest'anno hanno fatto anche

Cortona Volley

Marcello Pareti l’Under 17 e non solo
bene. Alberto  Cuseri li ha messi
in campo con cautela, uno ad
uno, li ha aggregati al gruppo in
modo ottimale.

Abbiamo in pratica una sal -
vezza con in gruppo 7 ragazzi del
'99, in serie C nessuna altra squa -
dra ha fatto altrettanto. Siamo
contenti e soddisfatti.

Alcuni sono stati selezio-
nati anche per stages impor-
tanti! 

Siamo andati a fare il Regional
day, dove Giuliano Lisi, seleziona-
tore regionale, ha chiamato 4 ra -
gazzi; Daniele Bettoni,  Bottacin
Leo nardo, Catani Leonardo e A za -
ria Gonzi, (in prestito dal Mon -
tepulciano, palleggiatore molto
bravo). Erano presenti anche l'al -
lenatore della nazionale giovanile
Berruto, Barbiero, li ha visionati e
fatto alcuni tests.  Fisici e tecnici e
hanno ben figurato anche lì; il se -
lezionatore ha fatto i complimenti
per il lavoro svolto  e per l'im -
pegno oltre che per la bra vu ra.
Rappresentano un buon fu tu ro.

Alcuni infortuni hanno
ral lentato l'inserimento, a -
des so a che punto siete?

La squadra dovrebbe essere
salva  già così, quindi nelle partite
che restano proveremo nelle re -

stanti 6 partite a dare ancora più
spazio ai giovani. Giusto così.

Le altre squadre giovanili?
Con l'Under 14, che alleano

sempre io, siamo arrivati sempre
se condi e hanno disputato dav ve -

impegnativi, siamo riusciti a vincere
nei tempi regolamentari per due a
uno segnando con Palaz zini nei mi -
nuti finali.

Siete giunti in finale!
Il sogno di disputare la finale è

diventato realtà; adesso giochiamo
contro il Roselle che fin da settem-
bre è stata indicata come la squa -
dra di questa categoria più forte
della Toscana, con giocatori di
spes sore e qualità che hanno gio -
cato tra i professionisti.

É prima con 8 punti di vantag-
gio nel girone. La finale dell'8 a -
prile sarà comunque in campo
neu tro e ce la giocheremo in partita
secca. Il campo sarà quello fioren-
tino della Rondinella.

Per le caratteristiche di gio -
co e dei giocatori della sua
squadra siete stati avvantaggia-
ti dal turno secco?   

Il format della Coppa quest'an-
no ha reso possibile di dare il mas -
simo;sia per come è costruita la
squadra a livello di organico sia per
come è il mio modo d intendere e
ve dere il calcio noi cerchiamo sem -
pre di privilegiare l'aspetto colletti-
vo ai singoli. In un campionato
questo cambio di mentalità non è
facile al primo anno da portare in
fondo, si subisce qualche calo di
tensione spesso anche dopo la gara
settimanale di coppa.

Qualche passaggio a vuoto l'ab -
biamo avuto proprio dopo la gara
infrasettimanale di Coppa.

Nella partita secca riusciamo a
restare più concentrati sull'obbietti-
vo ed il nostro modo modo di gio -
care spesso ci ha premiato.

Tre partite alla fine e play
off in pratica centrati, quanto è
importante anche questo obiet-
tivo?

I play off erano l'obbiettivo pre -
fissato ad inizio stagione con la so -
cietà: direi che adesso un terzo
posto a 5/6 punti dalle prime piazze
è un risultato ottimo.

Abbiamo anche qualche recri-
minazione per i punti persi che ci
avrebbero permesso anche una
posizione migliore ma consideran-
do tutto l'anno nel suo complesso
c'è da essere soddisfatti.

Ci giochiamo la finale e la
disputa dei play off è anche un
risultato ottimo al primo anno.

Quale livello del potenziale
ottimale ha raggiunto a questo
punto dell'annata la sua squa -
dra?

C'è da essere soddisfatti dei
risultati e del livello di gioco rag -
giunto dalla squadra al primo an -
no; è chiaro che il mio ruolo vuole
sempre perfezionare ancor più
ogni cosa.

Ci sono ancora margini di
miglioramento ovviamente.

La squadra poi ha subito
durante l'anno tanti infortuni di
giocatori fondamentali quindi si è
“riadattata” sempre in corsa e non
abbiamo potuto lavorare con conti-
nuità a pieno organico.

Adesso come sta “l'inferme-
ria”?

Ancora la situazione infortuni è
abbastanza delicata; abbiamo Tan -
ganelli ancora fuori e non sappia-
mo se potrà recuperare per la
finale; Bianconi ha avuto un riacu-
tizzarsi di un problema muscolare
e si è riaggregato al gruppo solo in
questi giorni; Fattorini è fuori da
mesi, stringendo i denti ha giocato
la semifinale di Vaiano ma poi si è
rifermato ancora.

Qualche altro acciacco ci co -
stringe a fare i conti dei presenti
per la finale solo all'ultimo minuto
ma siamo fiduciosi.

Il campo della finale in
sintetico, quali differenze?

Non siamo abituati visto che nel
nostro campionato nessuna squa -
dra gioca su questo tipo di campo;
con i terreni di nuova generazione
credo che il gioco sia molto simile
a quelli di erba naturale. Dovremo
essere bravi a capire subito come
regolarci. 

Do vremo adattarci velocemente
alle caratteristiche del terreno sia
nel rimbalzo che nel lancio a terra
e nelle altre fasi.

Anche in questa fase del -
l'annata, come già prima, i
giovani pur assieme ai vetera-
ni, sono stati fondamentali,
quan to anche nella Coppa? 

L'emblema dell'importanza dei
giovani credo sia che gran parte
della stagione ce la giochiamo nella
finale di coppa e spesso in alcune
di queste gare alcuni giovani sono
stati fondamentali, come Moroni
(classe '96) nella partita di Pieve
Santo Stefano ha giocato titolare e
ha fatto un'ottima gara; se oggi
siamo a giocare una finale dobbia-
mo ricordarci la splendida gara di
uno Jumiores come nel 5 a 1 al
Monte c'è una doppietta di Paga -
nini ('95).

Al posto di Caneschi è entrato
Pompei, del '96 e ha fatto altrettan-
to bene. 

Nell'economia della stagione è
stato importante avere un settore
giovanile che ci ha aiutato. 

Direi che i risultati di quest'an-
no sono più che mai frutto del
lavoro e dell'apporto di tutto il
gruppo. 

Il contributo di tutti ci ha per -
messo sia nella fase offensiva che in
quella difensiva di arrivare a due
traguardi importanti come la finale
di coppa e probabilmente i play off.

Riccardo Fiorenzuoli
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Con l’allenatore Testini l’analisi 
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del Campionato e della Coppa


